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li operai · di . Torino invadono le piazze: vogliono 
subito lo sciopero generale in tutta Italia 

eot 
FIA 

~e~tà Bloccato lo sbocco dell' autostrada 
l s' 

Milano-Torino Fortissima r~uscita 
dello in tutte le sezioni 

. 
sCiopero Fiat 

Lo SlCiopero di og-g'i a Torino è st,ato segnato 
da un laro da una estensione de'N,a mdlJiill irtazione 
di ma's,sa ne'Ifa 'l'otta con.~ro i'I governo, dalj.j'alltm 
da una 'Serie di i'niziati'Ve di avangua'rd'ia - pl'lima 
fra' tu tte i,1 blloclCo (I e'W a utostl'1aod a, T O'rin o-M io! a n o -
che hanno visto ;s'ohierato ' un si,g'n'i,fj;oat'iV'O settore 
di operai, che ha vdluto colllf·ermare e rat.forzare 
la propria di'sponibi'lità di an'dare a:vanti ne·lll·a 'lot

te ta dura e g'eneralle per 'l'a 'revoca dei prowedi
~~ men!i del governo, senza 'interruzioni, senza solu-

n z::ione di continuità rrs'P'et'to ai gilorni pa's'Sati. I 
nalis I dati su·lll·o s·c·iopero erano e'1'oquenTi: 'J.a pa'rre>ci
ll~~o pazione è 'stata 'm'dito 'alta anahe 1n situa'Z'ion'i do-

o ve giovedì scorso durante 'l'e due ore naziona,li 
gli oper8ii 'avev,ano ri'Sposto in modo ince,r'to. la 
ferma!!:!.!hapur.eodinvoltomol.!epilc.Col.e e medie 
fatYbriohe dove la ra,lJibi'a contro glliaulmenti norn 
aveva 1.'rO'Vato ancora un'~ocalSione peJr elSip,rimersì. 
Tutto que'sto non canICe,Ha 'le diffi'co'ltà e ~e con
traddizioni che .Ia sfiduoia cre,s'aeMe nel sinda'cato 
~roduce nell movimento. ES'a,lt>a piuttos1.'o 'iii S'igni

po fica~o delJil"irniz'iativa' che ha vilsibo momenti entu
.01 iasmanii dilofta- nei giorni -s'corsi, cQlSì come epi·

s~~ s()Idi p'iù pi'C'coli ma'gari, i'soll'a1:'i,i qual'ip-e'rò hànno 
lcac' dimostra'to 'neil comlpiles's'o ,che 'una strada per s'con

figgere 'i'l governo e l'a collabO'razione reviiSionista 
ce ed è praticabi'le . . 

Anche ogg,j 'l,e avanguardi'e hanno svo,lto un ruo
lo importante. lrI b1lo'oco d8llfautostrada è stato vo
luto, im'Posto e of'eallizza.!o da' cOn'si'stenti glrupp'i 
di opera i dell1la Si,nger, di al't're fa'lJbri1ohe, che han
no voluto riba,ltare 1J1'e'1 ~la lotta- iii t,entati:vo sindacale 
di fare de'Ilio ·S'ci'opero di oggi un'a· tappa, non deN·a 
genera'l'izzazione dell,Io Sicontro, ma de~lla tenden
ziale ripresa di confiroillosuHa situazione dei ve·r-

TORINO, 13 - Sciope. 
ro generale a Torino: i 
~Iocchi stradali organizza. 
II dalle avanguardie auto' 
nome caratterizzano la 
giornata. . 

Alla SiPA di Stura i de· 
legati e il PCI hanno fatto 
ben 'Poco per la riusci ta 

dello sciopero di stamatti· 
na, malgra·do questo . si è 
fermato più del 50 per ceÌl' 
to -degli operai con punte 
molto più alte in Carroz. 
zeria. 

Ai cancelli c'erano ,gli o· 
perai della Singer, dopo un 
duro scontro con l'inten· 

Andreotti ha avviato 
il blocco progressivo 
della scala mobile 

ROMA, 13 - Ieri è sta' 
to pubblicato sulla Gazzet
ta Ufficiale il decreto leg
ge sul blocco della s'Cala 
~obile voluto da Andreot· 
t~ e ampiamente pubbli. 
~zzato dalla televisione e 

I~a. stampa borghese e 
revlSlOnista come uno dei 
tanti provvedimenti 'Per 
a/f.rontare la crisi econo
mica. Quando Anàreotti 
Parlò alla televisione per 
llnn'lll1ciare al paese que
sta decisione pochi capi
rono di cosa si trattasse 

in realtà, ma molti plau
dirono al senso di respon· 
sabiILtà, «sfidando l'imo 
popolari tà)} si disse, con 
cui il capo del governo 
trattò un così delicato pro
blema. Vediamo con ~a 
legge sotto gli occhi di 
quale rapina si tratta. An
zitutto per i redditi oltre 
gli otto milioni il decre· 
to prevede il blocco to
tale, per quelli compresi 
tra i 6 e gli 8 milioni il 
blocco sarà ai 50 per cen° 

continua a pagina 6 

titc·i confedera,li, sul'la S'ituazione di mass'a. III bloc
co deH'autos.!'rada ha a'Vt.lto Ulna dimension'e citta· 
dina: migll'ia'i'a di proleta'ri lo hanno vi'sto e ne 
hanno <di 'S'C'UlSSO, nUlme'rose fahbridh'e vi hanno pa'r
te'CÌpato direttamente. '" cdl'legamento orizzontale 
l'ra I·e falYb'r'i·dhe, tra< quel:le più fO'rt.i e qUe''''e meno 
forti, !fra quel,le che gi-à si sono mos's'e e queH'e 
che non si sono mOS\S'e a'll'cora, si è .re'a1Iizzato 
concretamente nellla lot!a. E' un pri'll)o pass'O. E' 
comunque una 's'Con'fitta cll'amorosa d'e'I terntativo 
sinda'C'a,l'e {ii imporre ns'tituZ'ione come unico tr-a
mite (l'i raiplp'ortoe .di un'irf,i'cazion'e. III blocco di 
S1'u1ra non è stato iiSo'lato. AlI<tri b'looci più pi~co,li 
ci 'sono s:t.ati a Settimo, a Collegno, su1lla- tangen
ziaile, a Mi'rafiori. Da1ppe·rtutto lo S'contro con i 
re'\Ì i!siof1lilsti è stato .f.ron!\:a!l·e. A Sl'Ur8', i'l · PCI ha 
pe·rs'o da,norO'samen!!:e; al'l'a staz,ione Dora, dove 
operai delllleF'errière, de'llla Mi'cthe'lirn e gn.JIppi di 
studenti vo'I'8IV,ano bllotooarla, è ri'us'c'ito a frenare. 
Una siilluazione contraddittori'a, dun'que, ma che 
vede 'e's:tendel"si i focolai Idi ,irnizi'a-tive, ve'rsò i quaH 
s'i fa tanto più. U'l"g.en't'e Ila neceiSlstità di un orien
t amel l'to ~po'litico 'Su obi'etti'V'i ohiari: la revo~a e 
non ,la mddi'fica dell'le m 'i'sure di Andreo1tÌ , ma an
c'he Ila neoessità de'I C'oillegamento per andare 
avarnt·i. 

A qUelS>to punto s'iamo in un mO'mento delicato. 
III :toentativo sindacale di lJsa're lo 'sciopero di og
gi c'Ontro l'auto'nom.ia non è ,ri'uS'ci"bo né 'l'unedì, né 
m'artedì, né tantomen'O oggi. l'I 'PrO'b'lema de'l'la dJas
se opera'ia; -di Is'uperare Ile difHcolltà Iladdove han
no impedito che ci fo&se una mob'i'Iitazione imme
diata :com'e a Mi'rafiori; di dare continU'ità a~la 
lot.1t:a rperdhé siano g'li Qlper'a'i a limporre lo sciope'ro
generalle naziona'le e non i g'ioC'hi di corrente 

zione di alcuni burocrati 
di andare al comizio sin
dacale, è passata la linea 
di andare a · bloccare lo 
sbocco dell'autostrada Mi
lano·Torino. 

Si sono formate subito 
lunghe code di au to e ca
mions, sono arrivati poi gli 

operai della Nardi, che già 
giovedì scorso sono anda· 
ti in corteo alla lega sin
dacale chiedendo lo scio
ljJero generale nazionale di 
otto ore, operai della Mi
chelin, della Nebiolo, del· 
la GTA. I quadri del PCI 

continua a pagina 6 

Alldreotti apre ' con 
il ricatto il dibattito 

in parlamento 
ROMA, l3 - Ha avuto 

inizio ieri abla Camera, la 
discussione 'del bilancio di 
previsione dellkl Stato per 
il 1977. All'ordine del gior
no, la situazione complessi
va del:l'economia nazionale 
e i recenti provvedimenti 
del Consiglio dei Ministri. 
Sembrerebbe reaiizzarsi 
così que].lo che ~l ,pCI ave
va ' auspicato: il dibattito 
parlamentare sulla «poli· 
tica dei sacrifici)} e, quin
di, la valorizzazione del 
J1Uol-o del Parlamento (e, illl 

------------------------------------------------------------------------

esso, de! PCI) come allar· 
gamento deLla fiunzione e
secutivo del governo ai 
partiti dell'" astensione ». 

Ma la realtà è ben diver· 
sa: l'ambiguità del PCI -
correStPQnsabile de.lla «stra
tegia dei sacrifici» del go. 
verno ma in esso non di· 
ret,tamente coinvolto - se 
ha mostrato impietosa
mente la corda - prima 
nel travagliato rapporto 
che oSi è iinsta'UlI'ato, in que· 
sti giorni, tra iscnitti e di
rigenti centra N nelle as· 
semblee e ,poi nel corso 
degli scioperi e dehle fer· 
mate nelle fabbriche tra 
operai in lotte e miUtan
ti del ,POI - è stata an
cor più 'messa a nudo dal
le arroganti dicrnarazioni 
di Andreotti. Questa ha 
ieri carrdidamente dichiara
to (a opche ore dall'ini
zio dei di.battito parlamen
tare) che se j proV'Vedimen. 
ti saranno modificati in 
profondiità, è disposto a 
dimentersi. Condizionato 
da quest'O riJCa1to - a çui 
PCI e PSI sono oltremodo 
sensibile discussione alla 
Camera si .è <aperta ieri 
aLl'insegna della riproposi· 
zione del «patto sociale », 
ad opera - questa volta 
- d~ ffiÌ!nistro del bilan
cio ,Mor.1ino e di quello del 
tesoro Starmmati. 

Gli operai 
di Bari 
impongono 
lo sciopero 
B BARI, 13 - La FLM di 
Ili art. ha indetto per doma-

gIOvedì, dopo una bur· 
~Sçosa assemblea dei CdF 
~ fal:Jbrica avvenuta ieri 
d· ra, uno sciopero citta
C{)IItO dei meta1meccanici 
s n COrtei in città. E ' que
c~ Una notevole vittoria, 
s nseguenza di una crc· 
s~nte mobilitazione e ten· 
zi~fe nelle fabbriche iDi
llo .a. vene!1dì a)la prim'l 
da tIzIa della stangata. Fin 
l'i venerdì pomeriggio il 
in gn~e sud era en tra to 

SCIopero contJro i Drov· 
cominua a pagina 6 

NAPOLI: 
oggi scioperano 
per 3 ore 
i metalmeccanici 

NAPOLI, 13 - La FLM 
ha dichiarato per oggi, 
giovedì, lo sciopero pro
vinciale di 3 ore di tut
ti i metalmeccanici con 
l'indicazione di inviare 
delegazioni in Prefettura 
e agli Enti locali. 

Scenderanno in sciope· 
ro anche gli studenti che 
si impegneranno a propa. 
gandare questa giornata 
di lotta nei quartieri da 
dove già lunedì è partito 
un corteo autonomo di 
donne contro la stangata 
di Andreotti che si è re
cato in Prefettura. 

Gli , operai 
deHa lancia 
bloccano 
le strade 

BIELLA, 13 - Questa 
mattina alle ore 9 è par
tito da alcuni reparti del
la Lancia di Verrone uno 
sciopero spontaneo che ha 
coinvolto tutta la fabbri
ca; si è immediatamente 
formato un corteo che ha 
spazzato i reparti e è an
dato poi a bloccare la 
statale Biella-Vercelli. Alle 
ore 11 il corteo si è ' av
viato a Biella, dove gli 
operai riuniti si in centro 
davanti alla Standa e do. 
po aver allontanato sin
dacalisti arrivati per bloe-

continua a pagina 6 

Ii primo ha detto che 
«è in1e.resse proprio dei 
lavoratol'i colltaborare alla 
creazione di quel!le condi-

continua a pagina 6 

Sindacati 

Rinviata a martedì 
la decisione sullo 
sc'iopero generale 
La 

La CISL cerca di difendere il plU 
la stabilità di Andreotti. 

discussione del consiglio generale 

pOSSibile 

della CISL 

ROMA, 13 - I vertici 
de!IJle confederazioni sinda· 
cali continuano a rimane· 
nere paralizzati rispetto 
alla decisione di indire ufo 
,ficialmente un pa'CChetto 
di ore di sciopero genera· 
le così come da diversi 
giorni chiedono con forza 
gli operai partiti in lotta 
autonoma in tutti i mag 
giori centri industri:rli çeJ 
nord . Ieri sera la riunio· 
ne della segreteria della 
federazione OGIL.oCISL
UI,L si è conolusa con un 
rinvio di 36 ore senza che 
nessuna decisione pratica, 
neppure quella avanzata 
dalla segreteria della FLM 
di convocare il direttivo 
sindacale prima di martedì 
prossimo, venisse presa. 

I sindacalisti deLla CISL 
hanno tentato di rita!1dare 
a-d ogni costo la dichiara
zione di sciopero, riUJscen
do a trascinare sul terre
no del rinvio anche le al· 
tre confederazioni. Quello 
che si propone in questa 
fase il collateralismo de
mocristiano, è di riuscire 

-a salvare dalla mLschia il 
governo Andreotti per aro 
rivare ad una dichiara· 
zione di scioperi dilaziona
ti nel tempo, che abbiano 
un peso relativo sulla steso 
sa discussione parlamenta
re dei progetti di legge 
presentati da Andreotti. 

mera del Lavuro milanese 
De Carlini che è arrivato 
a proporre un'iniziativa 
sindacale dilazionata nel
l'arco di sessanta giorni 
(due mesi!). Per il resto 
dagli interventi, di gran 
parte degli stessi sindaca· 
listi della OGIL, emerge 
tutta la crisi -della stra te
gia sindacale sia a livello 
di f-orme <ti -lotta che a 
livello -di obiettivi. Se, in· 
fatti è certo che oggi co
me mai nella sua storia la 
CGIL si trova a dover fre' 
nare, spegnere, limitare e 
deviare le lotte, rinunciano 
do persino all'attèggiamen
to classico di «cavalcare 
la tigre» delle lotte ope· 
raie, appare evidente che 
più avanza e si chiarifica 
la linea della politica eco
nomica governativa più 
crescono le difficoltà sin
dacali di giustificare in 
tutto o in parte 'quella li
nea. 

E' così, ad esempio, che 
la pubblicazione dei de· 
creti legge di Andreotti sul 
blocco della scala mobile 
e sulla riconversione dimo. 
st ra la gravità della colla
borazione sindacale agli 
occhi degli stessi sindaca
listi, costretti continuamen. 
te a rivedere le loro ri· 
chieste e ad ammettere 
che i posti di lavoro otte
nuti nella trattativa con il 
governo non sono più di 
poche centinaia. Ed è si
gnificativo anche che del
le lotte di questi giorni 
nel corso degli interventi 
della riunione della CIGL 
si parli pochissimo se non 
nei termini di «esplosioni 
selvagge e d isperate» e si 
preferisoa adottare come 
polso del movimento la de
bole riuscita delle assem
blee del 7 ottobre contrab· 
bandate come · « sciopero 
generale di due ore ». 

SUL GIORNALE D'I DOMANI 
• Clam'orose rivelazioni sulla strage dell'lta· 

licus: l'inchiesta sui poliziotti terroristi 
ad una svolta importantissima. 

• Una polizia segreta per schedare gli ope· 
rai dell'Alfa Romeo: dall'inchiesta dei pre. 
tori salta fuori un bis dello spionaggio 
FIAT. 

UNA SVOLTA 
IN CI'NA? 

Se quanto si dice sia 
successo a Pechino nel
l'ultima settimana corri· 
sponde a verità, si tratta 
di una svolta poli!tica che 
non ha precedenti nella 
storia del·la rivoluzione ci· 
nese, di un saJ.to qualitati. 
vo nei metodi di confronto 
e scorlitro, e nello stile di 
lavoro che va contro l'in· 
tera tradizione della linea 
di massa e del principio 
del centralismo democra. 
tico quali erano stati con
cepiti e praticati almeno 
da quando Mao Tse-tung 
aveva assunto nel 1935 la 
presidenza del partito do· 
po le prime grandi batta· 
glie tra linee politiche at· 
traversate dal Partito co· 
munista cinese. 

Se l'e5't romissione, an
cora peggio l'arresto, de
gli esponenti d'el «gruppo 
di Shang~i " della rivo
luzionI" culturale sono et
fettivaménte avvenuti, que
sti fatti si situano al di 
fuori di qualsiasi pratica 
seguita dal Partito comu· 
nista cinese, sotto la gui
da di Mao, pratica che è 
sempre consistita nella 
promozione di battaglie po
litiche a livello di massa, 
nella discussione pubblica 
tra linee e tesi contrappo· 
ste, in campagne di retlÌ
fica e correzione basate 
sul principio che occorre 
curare la malattia per guao 
rire il malato anziché eli
minare il malato per guao 
rire la malattia. 

Certamente, non sempre 
tutto si è svolto nella sto
ria della rivoluzione cine· 
se con. la piena osservano 
za dei principi che dove· 
vano garan tire la democra
zia in seno al partito e 
alla società. Molti episo. 
di e fasi intere della sto
ria della rivoluzione cine· 
se sono scarsamente note 
e documentate; molte 
grosse campagne politiche 
a partire dalla stessa ri. 
voluzione culturale non so· 
no esplose uni'Camente per 
iniziativa e volontà delle 
masse ma sono state aper. 
te da una decisione poli. 
tica del centro; purtuttavia 
in mezzo alle masse sono 
arrivate soltanto e dopo 
la mobilitaziorne e il coin· 
volgimento delle masse so
no stati in genere emessi 
i verdetti, è stata cioè pre.. 
cisata la linea, spesso cero 
tamente a:ncora filtrata at. 
traverso ulteriori cv»"~pro
messi e scontri di vertice, 
ma comunque sempre con 
una chiara esplicitazione 

. di problemi, politiche e li
nee; e sempre comunque 
con la priorità assegnata 
al principio educativo «~imo 
parare dagli errori passati 
per evitarne dei nuovi", 
anziché alle misure coerci
tive: così è stato con Pen 
Te-huai, contrario al gran. 
de balzo e alle comuni po. 
polari; così è stato con 
Liu Shcw-chi, sostenitore 
della teor·ia del,le forze 
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MANIFESTAZIONI CONTRO LA STANGATA 
Trieste: giovedì, ore 17.30 in Campo S. Giacomo, 
indetta da LC, IV Imernaziona'le, OA. Trento, ve
nerdì sera. 
Trento: venel'1dì 15, marMestazione e comizio ore 
17.30 in Piazza Celsare Batt·i'sti , org8'nizzat'a da LC, 
AO, PdUP. Per Lotta CanHnua parleranno Da'I San': 
de'I CdF della IRH e Guido Vi8'le dell.a' segrete ria 
nazional'e. 

Mentre la UIL, attraver
so il suo segretario gene
rale Benvenuti ha ripetu
tarnente fatto sapere di 
essere favorevole ad uno 
sciopero generale e la 
CGIL si è presentata ad
dirittura alla riunione di 
ieri sera con la proposta 
precisa di uno s<:Ìopero ge
nerale per il 22 ottobre, 
iJ nuovo appuntamento per 
trovare una mediazione ca· 
pace di mettere d'accordo 
le esigenze di Andreotti 
con quelle dei sindacalisti 
del PCI e del PSI è stato 
fissato per domattina alle 
8,30, mentre il direttivo 
unitario è stato c.onferma· 
to per martedì prossimo. 

I terremotati del Friuli 
per raccogliere e gestire 

AH'interno della CGIL 
intanto iJ dibattito del con
siglio generale continua e 
assume sempre d i p iù ~a 
caratteristica d i un pro· 
nunciamen to sull 'opportu· 
nità di effettuare uno scio· 
pero generale e sulle ca· 
ratteristiche che esso deve 
avere. 

In particolare lo scon· 
tro che sarà ricomposto 
questa sera nella presen· 
tazione della mozione con· 
alusiva, si articola in due 
diverse ipotesi: l'una so
Sltenuta dalla FIOM e dalla 
componente socialista, par. 
la di 4 ore di sciopero ge
nerale subito, e quattro 
da articolare per regioni, 
l'altra sostenuta dagli e
sponenti del PCI vorreb· 
be fornire un'indicazione 
più generica e definire poi 
le ore di sciopero a livel· 
lo di segreteria unitaria, 
nel tentativo di trovare co
munque un accordo con 
tutta la CISL. 

E in questo secondo 
schieramento si è segna' 
lato il segretario della Ca-

fondi dell'una tantum • 
I 

UDINE, 13 - l~ comitato -di coordin·amen
to dei pa-esi dellla zona terremotata dell Friuli , 
formato dai delegati di borgo e Idi 'Pa~s'e, li
beramente eS'pressi daliJa popolazione, s.i - è 
r'i'Un~to in ,data 11 ottobre per d ibat':ere i 
problemi più urgenti imposti dagli ultimi e· 
venti sism.ici. Tira g~i argomenti, ha pres'o in 
esame quenl'o de,Ila ta'ssa « Una T'an'tum » po· 
sta s'Ullle auto per Il"i'nt'ervento governativo 
specialB in favore del Friuli. III comita~o ha 
preso atto deMa sfi'ducia che gH ita'li'ani nu
trono stilla 'oorrErtta destinazione di tatl i fondi, 
tenendo conto non solo de'Ile ·esperienze pas· 
sate (Be l'i'ce , Vajont, Galla'bria) ma al1'C::'he dei 
modo di intervento del'l'O stato in questi 5 
mesi di .!erremoto. Sol'lecitato a oiò da richie
ste di operai, di CdF e di cittadini, il Com~· 
tato di coordinamento ri t iene. di doversi espri
mere su que.sto faMo nell mO'do sBguente: 

1) " comitato denuncia i'l fatto che l'Una 
liantum venga ancora una vdlta a puni're in
discri'minatamen.! e 'i cittadini senza colpi re 
a'deguatamente i redditi più aHi. 

2) N comitato denuncia ti fatto ohe a rac· 
coglierei fondi del'l'Una Tanl'um sia l'AGI, 
c'he tratterrebbe o'ltre 2 milliardi di .Ji.re, stan
do a quanto denunciato da alcuni parlamen
tari. 

3) Il coordinamento s~a studiando la possi-

bill.ità di una forma >concreta di raoodlta e di 
destinaZ'ione altel'1nati'va a quell'la proposta dal 
govEllrno, c'he nelilo stes'so tempo pe'rmetta 
una gestione da parte della popol·azione friu
lana di tali i fondi e 'riS'ponda con maggiori ga
ranzie agllri S'copi prefissi dailia 'legge. 

4) Per questa irriziativa 'jJJ comitato ri'ohie
de 'a .!utti gli O'rgani'smi di base, OdF, orga
nizzazioni 's'in{ia'cali, -enti, 'cir'Coili lCu'lturB'l'i, ecc . 
a tutti i volo'nta'ri che hanno operato ne'ile 
zone terremotate, e a tutti 'Coloro che si sen
tono reallmente in'Ve'stiti del problema Fri-ul'i 
di esprimersi al riguardo, ar'l'icdlando una pro
pos!a ,~ I più 'Possibile 'C·oncreta e dii metters'i 
in 'contato con N 'Comitato di Coordinamento. 

5) l'I 'comitato riTiene comunque di poter 
en!ro breve tempo giungere a una presa 
di posiz·ion·e ed ad 'Una iniziativa concreta su 
questo argomento. 

6) Fino ad al·lora I(e sarà quesfione di po
chi giomi) il comitato invi.~a a non pagare 
ant.icipatamente alWACI la tassa de'jIJ'Una 
Tantum. 

Il Comitato di "coordinamento dei paesi 
della zona terremotata 
Artegna Campo 4; TeL 987031 
Gemona, via Armentaressa 10, presso Gentro 
stampa 



2 - LanA CONTINUA 

La grande giornata di lotta dell'ltalsider 

Genova -In piazza 
si è visto chi erano 

i veri delegati 
Un coordinamento di operai, nato dopo le assemblee 

di giovedì, è stato il punto di riferimento politico 
e organizzativo della lotta. 

Le burocrazie sindacali e gli esponenti del PCI 
hanno cercato inutilmente 
di deviare la forza operaia 

GENOVA, 13 - Un 0-

peraio diceva in tono di 
sicurezza: « questo sciope
ro è nato spontaneamente, 
e nello stesso tempo era 
or-garrizzato» come se im
provvisa,mente fosse nata 
una organizzazione paral
lela alla struttura sinda
calle, che ha avuto la for
za di mobilitare tutta la 
fabbrica. Avevamo scritto 
che lo sciopero era nato 
daJI.l'iniziativa di alcuni de
legati di sinistra (del1 PdUP 
e non, ma anche del PCI) 
dall'iniziativa autonoma di 
reparti dove non c'è nem
meno il delegato, e an
che dai compagni di avan
guardia, alcuni ex delegati 
che si sono dimessi per
ché rtrovavano « muro» nel 
CdF, ma che sono rima
sti riferimento per gli 
operai del proprio repar
to_ Ma non è stata un 
somma di iniziative dei 
vari reparti, un coordina
mento era già iniziato su
bito dopo !le assemblee di 
giovedì, tanto è vero che, 
secondo ,alcuni cOlThpagni, 
si sarellYbe potuto fare il 
blocco anche il sabato che 
si è rimandato solo per
ohé non c'erano mdlti 0-
perai in fabbrica. 

Lunedì il coordinamen
to si è rafforzato; l'uso 
dei te1elfoni inltemi ha per
meS'so anche il coHegamen
to di tutta l'iniziativa. Que
sta praticamente è stata 
la rete oI1ganizzati'Va di 

questo enorme sciQpero in 
risposta ai provvedimenti 
del gov.erno. 

In strada, durante i'l 
blocco, questo era il rife; 
rimento politico organiz
zativo per la decisione di 
continuare la lotta e per 
la discussione sugli obiet
ti:vi, prima di tutto quello 
di non accettare nessuna 
modHica dei provvedimen
ti, ma di rifiutarli in bloc-

. co_ :Per esempio, la deci
sione di coinvolgere il se
condo turno è nata du
rante il' blocco, nei capan
nelli si è presa l'iniziati
va di aspettare i,l turpo 
negli spogliatoi, racconta
re tutto quello che era 
stato fatto nella mattina
ta, dire come d ovevano fa
re per continuare il bloc· 
co. Ilnfatti, nel pomeriggio, 
il sindacato ha convocato 
l'assemblea generale in un 
piazzale interno, l'interven
to di un delegato dell'ese
cutivo d el ,pcI, che critica
va la forma di 'lotta del 
ma-ttino, è stato del tutto 
inascoltato. La massa de
gli operai ha preso Ja de-

. cis ioni di uscire di nuovo 
dalla fabbrica e bloccare 
per altre due ore la stra
da. La giornata di lunedì 
ha visto dunque un bloc' 
co di sette ore, che ha 
paralizzato tutto il ponen
te di Genova. 

L'esecutivo di fabbrica,. 
e soprattutto i compagni 
del PCI facenti parte di 

Che cosa succede 
all'Alfa Sud 

NAlPOLI, 13 - Lunedì 
mattina all'entrata del pri
mo turno all'A!lfasud, i 
compagni distribuivano un 
volantino unitario in cui 
si chiamava la olasse ope
raia allo sciopero di ottq 
ore, ai cor.tei interni, al 
blocco dei cancelli per u
scire dalla fabbrica contro 
questo ·governo, delle a
stensionie degli aumenti. 

pannelli a-nimatissimi che 
si sono creati (dove brilla
va ,la -latitanza degli uo
mini del PCI), un gruppo 
di compagni giovani, molti 
dei quali ex disoccupati 
onganizzati, ha levato ma· 
no subito. E' iniziato così 
un corteo di alcune de
cine di operai, cui si sono 
aggreggati altri compagni 
sparsi, assenti i compagni 
del .PdUP e di AO. L'ese
cutivo sindacale subito si 
è mobilitato e ha cercatò 
di trasformare il corteo 
in una ohiacchierata tran
quilla al consiglio di fab
brica, Mentre alcuni si la
sciwano convincere e rien· 
travano nei reparti, una 
diecina di compagni ha 
continuato l'iniziativa, ed 
ha propagandato la lotta 
contro il governo in tutta 
-la fabbrica. AU'Alitalia la 
protesta ha seguito canali 
diversi. Circa 200 operai si 
sono precipitati al CdF, 
dove hanno iniziato un ve
ro e proprio processo po
polare ai presenti. 

La discussione sempre 
più animata è continuata 
praticamente tutta la mat
tinata. J protagonisti più 
accesi erano operai di ba, 
se, con la tessera del PCI 
in tasca, e comunque sem
pre PCI suHa scheda, e 
con l'arroganza sacrosanta 
di chi pretende il diritto 
ohe gli spetta, vogliono il 
rendiconto di frutti della 
politica del IPCI, in parti
colare dal 15 giugno in 
poi. Per domani, giovedì, 
la FLM ha dichiarato uno 
sciopero di tre ore. 

questa struttura, hanno in 
tutti i modi tentato di de
viare la forza degli operai 
verso obi~ti,vi secondari; 
ad esempio, inizialmente 
hanno cercato di portare 
il corteo all'aeroporto per 
propagandare alle nuvole 
attraverso gli altoparlanti 
gli obiettivi dello sciope
ro, oppure di impedire che 
venisse attuato il blocco 
stradale cercando di con
vincere gli operai a sosta' 
re in una piazza adiacente 
aUa strada. Tutti questi 
tentativi sono falliti. Quel· 
lo che più di tutto ha 
messo alle corde i diri
genti del ,PCI in ifabbrica 
è stato, 'più ancora che lo 
sciopero, il fatto ohe -la li
nea di accettazione dei sa
crifici e di riconversione 
produttiva « non era per 
niente capita». 

Benassi, ex segretario 
della CGI'L, ha detto ad 
una riunione di delegati 
del ponente: « Quello che 
manca non è la 'volontà di 
lotta, ma la comprensione 
degli obiettivi da contrap
porre alla crisi »; cioè: gli 
operai non capiscono la 
nostra -linea, dobbiamo 
spiegargliela ibene. Il re- ' 
sto della burocrazia sin· 
dacale, operatori' della 
FIM, del IPSI, ecco, pur es' 
sendo d'accordo con l'in
tervento del PCI, sono sta
ti a -guardare. -E' succes
so praticamente l'inverso 
nell'andamento delle as
semblee di giovedì, dove il 
PCI non è intervenuto uf
ficialmente, lasciando to
gliere ·le castagne dal fuo' 
co alla « sinistra sindaca
le ». 

I _ delegati di sinistra, 
quelli che avevano collabo
rato -con gli operai alla riu
scita deHo sciopero, tra 
cui alcuni compagni del 
PdUP, ,hanno avuto un at· 
teggiamento che si è mo
dificato nèT tempo. Inizial
mente di adesione all'ini· 
ziativa operaia, ,poi, mano 
a mano che il blocco si 
prolungava, che la rottura 
tra esecutivo e operai si 
faceva sempre più dura, 
hanno assunto un atteggia, 
mento disfattista «( ragaz
zi, siamo rimasti in po
chi, gli altri operai comin
ciano ad andarsene, fac, 
ciamo un corteo interno, 
ecc. »). 

Gli operai nei confronti 
dell'esecutivo di fabbrica, 
delle burocrazie sindacali, 
del coordinatore nazionale 
del- gruppo Italsider, han
no avuto un atteggiamen
to di rottura completo; la 
discussione era violentissi
ma, arrivando in qualche 
momento a tentativi di pe
staggio. Gli gridavano: 
« Venduti, sindacalisti di 
professione, state a.Jla fi
nestra (della Lega) e lì è 
il vostro posto, siete co
me i padroni, questa -lotta 
è nostra e oggi in piazza 
comandiamo noi », «il sin
dacato siamo noi ». Nei 
confronti della massa dei 
delegati presenti, nessuno 
escluso - compresi colo
ro che erano stati tra i 
promotori dell'iniziativa -
l'atteggiamento era di sta
re a vedere come si com
portavano e di giudicarli 
sul momento. ile discrimi
nanti erano: l) la parteci-

Tito Capponi, 
. della commissione 

operaia genovese 
continua a pagina 6 

Il dibattito fra gli operai 
di Lotta 'Continua 
della zona romana di Milano 

Scendiamo in piazza 
contro la stangata 

MILANO, 13 - Il par
ti.to deve prendere l'lÌni· 
zia ti va. Scendiamo in ma
niera miUtante in piazza 
contro il governo Andrea!. 
ti. Sconfiggiamo il tenta
tivp di imbrigliare l'ini· 
ziativa autonoma di que
sti ,giorni aUra verso scio
peri polveroni che il sin
dacato . e il PCI propon
gono. 
Noi ritendamo fondamen

tale capire che nel['azione o
peraia autonoma di que
sti giorni c'è la chiarez· 
za che solo con questi 
metodi e tipi di lotta si 
fa paura al governo e ad 
Andreotti. 

Può sembrare banale 
questa affermazione, ma 
contiene il punto da cui 
continuare per la nostra 
azione politica di avano 
guardia rivoluzionaria. 

L'espressione autonoma 
di questi giorni in tutta 
Italia dalle grandi alle 
piccole fabbriche (in cui 
è stata determinante la 
nostra presenza) ~mpone 
dei problemi immediati di 
chiarezza poli tica per de
tepminare una giusta azio· 
ne di dibattito politico. 
Noi riteniamo che dire 
revoca dei provvedimenti 
vuoI dire giù .iJ governò 
Andreotti e quindi vuoI 
dire 'sconfiggere (non sem. 
pre) il collaborazionismo 
della linea apoli,tica del 
PCI e del sindacato, far 
saltare lo strumento por
tante della restaurazione 
del capitale in Italia. Per 
favor ire questo processo, 
non basta solo 'promuo
vere iniziative autonome, 
solo spostare stravolgendo 
gli scioperi · che il sinda· 
cato vuoI spesso convoca. 
re fino a quello generale 
nazionale. 

Secondo noi ' c'è la ne
cess1tà e l'urgenza di pren_ 
dere inìziative militanti al 
di fuori della fabbrica che 
sappiano raccogliere e or
ganizzare tutta la rabbia, 
la "forza dei proletari, dei 
senza casa, delle donne, 
dei disoccupati, dei gioo 
vani, che più degli altri 
sono colpiti nelle loro 
possibilità di vita. 

Questo non vuoI dire 
mettere in Se'Condo piano 
le' iniziative autonome di 
fabbri c,a , anzi vuoI dire 
dargli respiro e prospet
tiva di allargamento, di 
unificazione con tutte le 
espressioni di lotta che 
esistono sul territorio, 
nella città. 

Queste iniziative di 
partito necessitano subito, 
sotto certe caratteristiche 
secondo noi militanti e 
anche di esemplarità nei 
corrfronti del potere e dei 
suoi strumenti, il dibat
tito sull'organiz,zazione di 
base, espressa in questi 
giorni. Evidentemente di. 
re questo può portare a 
sbagliate interpreta·zioni. 
Precisiamo che questo per 
noi vuoI dire ricerca di 
obiettivi chiari che sono 
sia per le masse sia per 
le avanguardie di massa, 
la continuazione, la pos
sibilità di stroncare il 
progetto di Andreotti. Que
sti obiettivi, è chiaro, so
no di carattere generale, 
vivono nella coscienza dei 
proletari e soprattutto 
partono dalle loro condi
zioni di vita, posti di la
voro, salario, casa. Pero 
scendere in piazza con 
forza contro il governo e 
i suoi rappresentanti nel· 
le città è solo un primo 
momento che favorisce, 
estende e raccoglie la for
za e la rabbia proletaria. 
Precisiamo che questo per 
noi non vuoI dire ridur. 
re tutte le espressioni di 
lotta autonoma di questi · 
giorni, aJlo scendere in 
piazza con -iniziative di 
partito. Riteniamo indi
spensabile farlo e farlo 
subito e con certe carat
teristiche che interpretino 
e continuino l'azione dei 

blocchi e deWuscita dalle 
falYbriche di questi gior
ni. 

Insomma fare scaturire 
queste iniziative dal con
fronto fra le a'vanguardie 
e le varie esp.ressioni di 
questi giorni che hanno ' 
messo in campo un cer
to tipo di organizzazione, 
più o meno autonoma, at 
traverso assemblee opera. 
ie cittadine e di zona che 
arrivino" a prendere inizia. 
tive tempestive. Perché 
noi riteniamo che non bi
sog,na hlllll'de:nsi, ma comple
tare quello che di giusto 
e bello succede oggi. Il 
PCI e il sindacato lavo· 
rana per dividere e spez
zare ~l movimento oggi 
-più ' che mai; quindi bi
sogna dire chiaramente 
che in ballo c'è oggi la 
sconfitta del movimento e 
quindi l'allontanamento 
dalla prospettiva rivolu
zionaria. 

Oggi" assolvere al com
pito di avanguardie signi
fica secondo noi dire chi 
sono i nemici della clas
se operaia e del movi
mento, prendere iniziati· 
ve di riferimento oggi in 
tutta ltaiia promosse dal 
partito _ dove non è poso 
sibile siano le avanguar· 
die, i delegati. e tutti co
loro che si sono mossi . 
ad organizzare la rivolta 
operaia in questi giorni. 
Noi pensiamo a MilanO' 
tramite questo ~èlJo-arti
cOllo di fare una .proposta 
pe'.r realizzare sabato 
una iniziativa citt'adina 
con carattere militante ri
volta a tutte le avanguar
die, delegati, CdF, disoc
cupati ,senza casa, giova
ni ,donne, che raccolga la 
forza e "la rabbia prole
taria e operaia contro i 
padroni, il governo An. 
dreotti e chi lo sostiene. 
Prima di tutto questa in. 
dicazione 'la rivolgiamo a 
tutti i compagni operai 
di Lotta Continua di Mi
lano che sono già convo
cati per giovedì in sede 
centro per un attivo ope
raio, e poi a tutti gli al
tri a livello nazionale. Ri
teniamo che questa pro
posta debba essere senza 
discriminazioni portata a 
tutte le avanguardie e le 
forze che hanno lavorato 
e contribuito all'espressio
ne au tonoma della clas· 
se. Forse la manifestazio
ne per sabato 16 a Mila
no è difficile da organiz
zare per motivi di -tem
po, ma ritenianlo che 
quando l''Ìlnizi,,ltlva è 
giusta, ra'Ccoglie e su
pera le difficoltà organiz
zative .. In alternativa aHa 
manifestazione di sabato 
può essere impostata un' 
assemblea operaia cittadi: 
na che arrivi a organiz
zare la manifestazione per 
i primi giorni della set
timana prossima aHa se
m. E' chiaro che tutti i 
problemi non si risolvo
no con una manifestazio
ne, ma che è un proble
ma di chiarezza politica 
obiettivi, organizzazione, 
che sappia legarsi e con
frontarsi con la nuova e
spressione del movimento. 
Però è una esigenza pre
cisa del modo in cui gli 
operai sono scesi in cam
po in questi giorni che 
li vedranno ai prossimi 
appuntamenti con tutta la 
loro forza. Come un com
pagno dell'OM ha detto 
oggi, innalzare -le barrica
te per strada non è av
venturismo o sfiducia nel
la . lotta di massa, ma un 
atteggiamento che favori
sce e raccoglie subito la 
forza e la rabbia del mo
vimento che in questi 
giorni ha seguito la stra
da dell'insurrezione con II 
blocco delle strade e del
le città. 
I compagni di Lotta Con· 
tinua della zona Romana, 
della OM, Telenorme, ' Va
nozzi, . Viola Boschi. 

Verso 'le 8,30, una cin
quantinadi compagni pro
venienti un po' da tutti i 
reparti, si riunivano alla 
lastrosaldatura. C'erano 
pochi delegati (del PCI e 
del PSI) , e si è accesa suo, 
bito -la 'discussione ohe pe
rò si è protratta troppo a 
lungo. I compagni più ri
conosciuti non hanno avu
to .la volontà di assumersi 
la responsabilità dell'ini
ziativa. Molti compagni, un 
po' da tutti i repa,rti, rac
contando la loro situazio
ne, dicevano che bastava 
una scin tilla perché si fer
masse tutto. Ma forse, co
sì, le cose sono troppo 
semplici. E' di'ffusa, 'anche 
se poco articolata, una 
grossa sfiducia sulla capa
ci tà effettiva di -fare re
vocare gli au:menti. Se la 
volontà di ·massa avesse 
trovato uno sbocco nel'lo 
sciopero e nei cortei non 
si può certo dire che sa
rebbe stata una 'lotta uni
tamente contro gli aumen
ti: «contro il sindacato 
bisogna scioperare - si 
sente dire - contro chi 
ci sta vendendo giorno per 
giorno", parole che espri
mono la 'Volontà di scrol
larsi -di dosso quella gab
bia cost-ruita da governo, 
partiti e sindacati. E' evi
dente che i compagni del
la sinistra rivoluzionaria 
non sono all'altezza del 
momento, non rappresen
tano Ilill'alternativa credi
bile. 

« Prima gli aumenti, e 
poi gli scioperi; 'perché non 
facciamo mai gli Scioperi 
prima che aumenti, invece 
di farli ora? ». Chi parla 
non cerca certo 'un aHbi 
al crumiraggio. li fatto è 
innegabile: questi aumenti 
si sapevano da tempo, ma 
già àal giovedì di Rivalta 
l'indicazione della lotta ge
nerale ha stentato a venir 
fuori da parte nostra. Gli 
operai, i proletari, i com
pagni, sentono l'esigenza di 
una opposizione radicale, 
che dia prospettiva e fiato 
alla lotta, a partire daUe 
piazze, e dal,le 'fabbriche, 
per finire sui banchi del 
parlamento. ,La situazione 
nelle altre due fabbriohe 
di Pomigliano è analoga: 
all'Alfa Romeo, in seguito 
al volantinaggio e ai ca-

Desideriamo esprimere 
la nostra indignazione di 
donne .e di rivoluzionarie 
nei confronti del comu
nicato della segreteria di 
Lotta Continua pubblicato 
dal giornale dell'8 otto
bre, che riteniamo grave
mente scorretto nei ri
guardi sia dell 'autonomia 
del movimento femmin i
sta, sia in generale dei 
rapporti che dovrebbero 
esistere tra movimenti di 
massa e .organizzazioni Ii,. 
voluzionarie. 

Le compagne di Roma 
Nord sul -comunicato 

della segreteria 

non appoggino una certa 
scelta. 

Non abbiamo dubbi sul 
fatto che il comunicato 
della segreteria si inseri
sca in una logica di stru
mentalizzazione della leg
ge sull'aborto, a fini di 
partito, che rende anco
ra più precari i già fra
gili equilibri all'i.nterno di 
Democrazia Proletaria. 

In un momento in cui 
il di:battito sui contenuti 
della legge sull'aborto pre
sentata dai compagni Pin
to e Corvisieri è dram
maticamente aperto in. tut. 
te le istanze del movi
mento dibattito che 
noi intendiamo portare 
avanti con gli strumenti 
che la pratica femmini
sta si è conquista ta , 
la nostra segreteria si ar
roga il diritto di fare af· 

fermazioni gravi e in ogni 
caso non di sua compe
tenza_ Ad esempio, è al
lucinante che la segrete· 
ria si permetta di giudi
care quale sia « la punta 
più avanzata del movi
mento delle donne» o di 
qualificare la legge come 
« 1'unlÌ.Ca... che esprime il 
punto. di vista delle don
ne )>. 

E' inammissibile che sia 
il partito, anziché il mo
vimento, a stabilire i mo. 
tivi che giustificherebbero 
l'interruzione di gravidan
za dopo le 22 settimane, 
e che lo faccia assumen
do toni paternalistici e 
moralistici propri di chi, 

ancora una volta, non vi
ve sulla propria pelle i 
dubbi, le angosce e le 
radicali contraddizioni che 
una simile scelta compor
terebbe. Spetta alle don
ne, e non alla segreteria 
di LC, stabilire se esista 
o meno addirittura una 
« ra~one di prinCIpIO » 
per l'interruzione della 
grav:idanza in fase avan
zata. 

Inoltre, quando si parla 
di cose come la vita o la 
morte, è mostruoso farne 
una questione di schiera
menti ed etichettare co
me « filistei ed oppresso
ri delle donne » tutti co
loro, donne comprese, che 

Si inganna di grosso la 
nostra segreteria se pen
sa di poter uscire dalla 
crisi che sta attraversan
do la nostra organizzazio
ne cavalcando la tigre 
del femminrl.smo. 

Chiediamo inoltre che 
articoli del tipo de «La 
strage delle colpevoli» e
scano firmati, in quanto 
non sono espressione del
l'organizzazione, ma del 
singolo che li scrive. 

Le compagne della Se
zione Roma Nord all'una
nimità. 

Giovedì 14 ottobre 19 

Dalle giornate di aprile 
alla ricostruzione del Friuli 
Pubblichiamo la prima parte (la seconda usclra 

domani) di ampi stralci del contributo di due com
pagni della CN FFAA di Le per il seminario che si 
terrà sabato e domenica a Roma netla sezione di 
Casalbrùciato (vià di Casal bruciato 25). U testo 
completo è uscito sul numero di ottobre di prole
tari in divisa. 

Vale ·la ,pena di d'are 1'« inventario delle 
acquisizioni che il movimento trae da quelle fasi di lotte 
e che diventano punti fermi, patrimonio che resta ancor 
oggi determinante nonostante il continuo avvicendarsi 
dei contingenti e i rapidi mutamenti del periodo suc
cessivo. 

- Il mds-. scopre che muovendosi compatto sull'in
tero territorio nazionale con un obiettivo comune, mette 
in campo una forza immensa e può vincere anche con 
una controparte « lontana» come il governo; è la prima 
volta che ciò succede in maniera così ohiara ed è lo 
sbocco di un anno di lotte che hanno cercato, dirette o 
spontanee che fossero, di assumere dimensioni generali 
(25 aprile, diritto al voto, Spagna, Ramadori); è una 
acquisizione che t,rasforma in forza il punto debole di 
un movimento la cui controparte era -sempre più in 
alto del comandante diretto 

Dopo anni in cui vittorie parziali ed effimere erano 
pagate duramente i soldati scoprono che possono vin
cere, a condizione di muoversi in tutte le caserme, anche 
contro il governo e la NATO. 

- Il mds si è costruita anche se solo temporanea
mente una struttura di direzione nazionale e una strut
tura di delegati; la autorevolezza di una direzione na
zionale, anche se nasce strettamente funzionale alla sca
denza di lotta e morrà con essa, è decisiva nel succes
so del 4 dicembre perché è sentita dalla massa dei sol
dati, ed è in realtà un salto nella crescita, nell'autono
mia, nella c~pacità di muoversi a pugno chiuso del mo
vimento. Anche la capacità di esprimere delegati (sia 
pure in maniera disomogenea; solo una settantina su 
duecento sono eletti in camerata da tutti, gli altri sono 
designati dai nuclei) legati alla realtà di lotta locale è 
un passo avanti ed è una acquisizion~ da cui non si 
torna indietro (per questo è giustificata, anche se a no
stro parere esagerata, l'affermazione che alle elezioni 
del 20 giugno si è arrivati male perché non si è arrivati 
ad una seconda assemblea nàzionale). 

- Ha scoperto la possibilità di usare qualsiasi mo
biUtazione generale per costruirsi un rapporto di forza 
favorevole cui caricare tutti i contenuti e gli obiettivi 
su cui il movimento si muove; è una tendenza già mani
festatasi in altre occasioni _ma che il 4 dicembre trova 
nel rapporto tra: la vertenza generale per il diritto di 
esprimersi e organizzarsi in caserma e gli obiettivi, il 
programma che riempie tale diritto di una dimensione 
nuova. 

- Il mds si è scoperto, più in generale, interno al 
movimento di classe con un proprio posto ben definito 
(reparto avanzato incuneato nell'apparato di forza del 
nemico) ricoperto a pieno titolo (perché di massa, mag
gioritario tra i soldati). E' una dimensione nuova per il 
mds che ha assunto concretezza nella mobilitazione 
antifascista di aprile ma che a dicembre assume spes
sore sia perché i soldati riescono 'a trascinare vasti set
tori proletari in piazza su obiettivi che prima di allora 
erano stati interni al movimento (non è più solidarietà 
o affinità di obiettivi, diventa lotta comune su obiettivi 
proposti dai soldati che coinvolgono tutti), sia perché 
11 crescere di mobilitarioni <dei primi giorni di dicem
bre fino allo sciopero generale del 12 dà dimensione 
generale e uno sbocco antigovernativo alla lotta dei 
soldati. 

- Ha trovato' un imprevisto ed ins'perato ;Ueato nel 
movimento dei soUufficiali A.M.; è un alleato il cui ap
porto è decisivo non solo perché fa pendere la bilancia 
a sfavore di Forlani ma anche perché nella scadenza 
ha un'incidenza notevole nel 'rompere il fronte avverso, 
nel rendere incerti, sostanzialmente estranei alla repres
sione, « neutrali» i sottufficiali e i bassi gradi degli 
ufficiali nelle caserme. 

Su di esso il mds assume una egemonia momenta
nea donatagli dalle caratteristiche particolari (e forse 
'irripetibili) di quella giornata - obiettivi comuni, po
tere di attrazione del mds in un momento di particolare 
forza, momento politico di forte iniziativa proleta
ri'a , ecc_ - E' una egemonia che si trasformerà in altri 
momenti in subalternità (es. 27 marzo) e che comunque ' 
non avrà mai solide basi perché il problema del rap
porto con gli strati professionali sarà sempre affron
tato in maniera improvvisata e superficia'le alla vigilia 
delle ·scadenze. 

-La borghesia riprende l'iniziativa 
Pensiamo che un riesame del periodo successivo, 

della fase attuale, uno sforzo per capire oggi quali sono 
le condizioni per un rilando dell'iniziativa del movi
mento debba fare i conti con questi « punti di forza ». 

Ma si sono già determinate a dicembre, principal
mente fuori dalle caserme, le condizioni che obblighe
ranno il movimento a subire per un lungo periodo l'ini
zia tiva deHe gerarchie. 

l) Era ormai compiuta a quell'epoca l'operazione che 
avevamo indicato con l'espressione « le FF. AA. si rin
ohiudono nel bunker ». Si tratta dell'operazione pilo
tata dalla NATO che tendeva a sganciare le FF. AA. dal 
potere politico di un · partito di regime in disfacimento, 
ne voleva epurare gli esponenti più compromessi con 
le trame golpiste e riqualificar.le sotto H profilo della 
efficienza militare; in poche parole rivendicarle d i 
legalità repubblicana e presentarle come apparato effi
ciente e neutrale al servizio deUa nazione. 

E' un'operazione che vuoI mettere al riparo l'esercito 
'<lai contraccolpi dello scontro di alasse e che costa cara 
alla borghesia e ai politici spregiudicati che la condu
cono (basti pensare al pronunciamento pre-golpista dei 
generali contro Andreotti nell'indimenticabile vigilia del 
4 novembre 1974, dopo l'arresto di Miceli); ma l'opera
zione raggiunge sostanzialmente ·il suo scopo. 

Se neH'aprile 1975 le .FF. AA. sono al centro dell'at
tenzione proletaria un anno dopo ,l'allarme generale 
anti-sciopero del 25 marzo passerà del tutto inosservato. 
Questo è un dato oggettivo con cui i s01dati si trovano 
a fare i conti e se è vero che gli operai, gli studenti 
sono sempre disposti a schierarsi, a scendere in piazza 
per difendere i pid arrestati, è altrettanto vero che 
quando le avanguardie cercano di dare dimensione of
fensiva alla mobilitazione (che è enorme) contro la re
pressione con la parola d'ordine « via tutti i Maletti 
daHe FF. AA .» restano sostanzialmente isolate. 

2) Si è costruito contro il mds un rigido muro isti· 
tuzionale ohe si concretizza da una paTte in una coper· 
tura da sinistra della « riqualificazione democratica» 
delle FF. AA., dall'altro nella contrapposizione dura a 
ogni iniziativa del movimento; l'accordo borghesia-PCI, 
che sul piano generale compie un deciso salto in avanti 
con il secondo governo Moro, nella sua articolazione 
militare marcia su tempi più stretti: il sostanziale giu
dizio positivo sulla bozza For,lani di luglio diventa in 
dicembre aperto e duro boicottaggio della lotta dei sol
dati (volantini contro le lotte, opera di divisione nelle 
caserme, ecc.) e assume le forme più odiose nel corso 
delle grandi repressioni di gennaio-febbraio (il Tribu
nale di Torino usa contro i soldati arrestati a Novara 
- e diventerà poi un costume nei processi militari -
il testo di un volantino di condanna del 'PCI). 

L'alleanza gerarchie, governo, PCI chiu-de una serie 
di canali che il movimento si era conquistato: i gior
nalisti democratici vengono diffidati dal dare spazio a 
notizie ,« militari » che non ricalchino le veline del mini. 
stero çbasti pensare che nessun giorna.le, a parte quelli 
della sinistra rivoluzionaria, riporta un rigo 'sulla lotta 
del 4 dicembre) e in generale si scatena una operazione 
« terra bruciata » attorno al movimento. Sono di gen
naio le perquisizioni alla caserma e alla sede di Lotta 

Continua de L'Aquila; la scheda tura da parte dei 
del CdF di una fabbrica del Novarese reo di aver 
rito ad una manifestazione di soldati; la aggressione · 
un militante di Lotta Continua davanti ad una case 
di Roma per opera di ignoti agenti del si'<l. 

E' un'operazione che si a"vale della collaborazio 
attiva dei quadri legati al PCI che anche sul terre 
della risposta alla repressione giocano al ribasso e 
rinvio in tutti :gli ambiti di massa per non mettere' 
crisi i difficili equilibri istituzionali. 

3) Paradossalmente proprio la vittoria contro ForI 
mette in crisi il movimento peI."ohé con la chiusura ( 
che se temporanea) della vertenza viene a manca 
l'obiettivo genemle che aveva unifiçato il moviinen 
e che i soldati .avevano usoato come veicolo su cui l.'a 
care tutti i propri obiettivi materiali. Subito dopo il 
era stata infatti avvertita l'esigenza di articolare il pr 
gramma generale dei soldati in vertenze che sapesse 
raccogliere la volontà di massa di farla finita con 
condizioni di vita disumane della caserma; verte 
nazion8!li su uno o più obiettivi che sapessero 
fica re il movimento e farlo vincere; nei f'atti l'uni 
iniziativa su questo terreno sarà .la .proposta della 
cade a 2.000 lire che cercherà, in maniera sostanzi 
mente meccanica, di tradurre per i soldati l'ondata 
lotte contro il carovita che caratterizza il mese 
marzo. 

Pensiamo che sia questo Ì'I terreno su cui la dir 
zione politica delle avanguardie avrebbe potuto ave 
la maggior funzione e rispetto al quale viceversa 
realizzeranno i maggiori limiti. 

4) Un ultimo elemento <di cui si intui-sce la rilev 
za ma di cui è difficile quantificare l'incidenza 
qualificarne le caratteristiche, è costituito dagli 
fetti della ristrutturazione. 

Effetti in termini di maggior controllo, minor temp 
libero, ecc., ma soprattutto di disgregazione del t · 
suto organÌ'Zzativo tradizionale del movimento. Ch 
capacità di. direzione possono aver conservato i n 
dei di caserma in una realtà in cui i reparti in 
serma ci restano pochi giorni al mese, in cui quan 
un reparto rientra l'altro parte, in cui. un giorno escoll 
~n esercitazione i fucilieri e l'altro i conduttori? E 
coordinamenti ·provinciali e regionali che rapporto po. 
sono avere in questa situazione con la base? Ma sol 
una puntuale analsk della ristrutturazione ci potrà ~ 
mettere in grado di entrar seriamente nel merito. 

Tutto ciò mentre il quadro politico registra gross 
difficoltà da · parte del movimento di massa a ripre 
dere l'iniziativa. Le condirzioni pratiche in cui avvien 
la crisi del primo governo Moro, la ricostituzione d 
governo con· l'appoggio del PCI e il conseguente sii 
tamento di ogni prospettiva di radicale cambiamento 
le « rappresaglie preventive » del capitale internaziol) 
le (crollo della lira) e in generale il trasferimen 
verso le centrali imperialistiche dei centri decisionali 
il muro che PCI e CGIL oppongono alla gestion 
degli obiettivi proletari, le manovre padrona Ii asse 
condate dalle centrali sindacali per -frazionare j fron 
di lotta delle masse e particolarmente la lotta op 
raia dalla lotta fuori della fab>brica; tutto ciò, pu· 
scontrandosi con dure lotte operaie e di altri setto 
proletari che sostanzialmente vanificano i progetti p 
dronali -(basti: pensare alle lotte delle fabbriche occ 
pate in gennaio o a quello contro il carovita 
marzo) riesce ad espropri.are la lotta di massa de. 
suo sbocco Ìlstituzionale {elezioni anticipate e goverm 
delle sinistre) e dell'iniziativa sul terreno del progra 
ma generale. 

Di tutto ciò non può non risentire pesantement 
un movimento come quello dei soldati che nella d' 
mensione generale « di potere» della lotta proletari 
e nella sua carattedzzazione offensiva pone le su 
radici. 

E se la forza operaia ,trova nelle strutture si 
dacali un canale che, nel tentativo di frustrarla 
deve raccoglierne almeno in parte la spinta e darg' 
sbocchi, il mds si ' scontra con l'assenza di strutturi 
organizzate. 

Le strutture vecchie di movimento sono sconvolt 
dalla ristrutturazione e dalla repressione, i delegau 
nati sulla scadenza dell'assemblea nazionale sono moro 
ti con la scadenza e con la conquista dell'obiettivo, 
le strutture che nascono per gestire - la risposta ali! 
repressione sono improvvisate e funzionali alla 10tl! 
e non le sopravvnvono. 
~ strutture nuove ipotizzate, legate alla · lotta a lf 

tonoma dal basso contro la ristrutturazione non n~ 
scono perché tale lotta in realtà non si sviluppa. 

Anche il coordinamento delle iniziative e la dir" 
zione politica dall'esterno che tradÌlzionalmente L.e. 
garantiva viene fortemente indebolita dalla crisi cm 
in quella fase investe la nostra organizzazione, non 
escluse (cosa nuova) le strutture di settore. 

I burattini alla corte dei re 
Il burattino sta ritrovando sempre più un suo 

giusto sforzo e una sua molteplice applicazione 
nel campo della didattica e dell'animazione. I 
compagni e le compagne cbe lavorano in asili, 
scuole materne ed elementari, strutture autogesti
te ecc., che desiderano utlllzzarll in varie fonne 
si possono mettere in contatto con la compagna 
che li costruisce. Questo burattino, come altri, 
fa parte di una serie di storie e di favole, ora 
« complete» ora accennate o trasformabili. Scri
vere a: Claudia Brambilla - Laboratorio artigia
naie· via dei Chiavari 38 - ROMA. 

E' possibile richiedere spettacoli di fiabe can
tate e illustrate per scuole e centri culturali. 

A TUTTI I COMPAGNI: 
Il volantone interno del giornale di oggi sulle lotte 

operaie di questi giorni, deve essere diffuso nel modO 
più ampio possibile. Per ordinare le copie telefonare 
ai numeri della diffusione, 06/ 580.05.28. 



19 Giovedì 14 ottobre 1976 

, 
zio 
rre 
e 

re ' 

leva 
za 
li e 

emp 
l te. 

eh 
i n 
n 
lan 
SCOD. 
I E 
) po. 
, sol 
rà r 
). 

~ross 

ipre 
'vien 
e d 
! slil 
lento 
zio!) 
nenl 
onali 
;tion 

asse 
froTI 

oP' 

etiiri 
: su 

! si 
:rarla 
darg': 
.Itturi 

avoli: 
:legau 

moro 
:ttivo. 
~ alla 

lotta 

:a al) 
,n n~ 

'a. 
dir" : L.e 

òi che 
, non 

suo 
one 
. I 
sili. 
$ti· 
me 
gna 
ttri, 
ora 
cri· 
gia' 

:an· 

--
~ lotte 
modO 

fonll re 

-

l'er,i Ila cl,asse operaia d; To.rino è !sces'a 'in S'c i opero generall.e; oggi I 
sono 'in sloi'Ope'ro i Imetalm'eccannc'i di Napoll,i e di a.ltre c.ittà: questi 
s'c~iop:e'"i sono staiti i'miposti S'OIQ ed uni1ca1mente dali 'movilm'en!o di 
lotta !Clhe è creslciuto nelHe ~abbr.j.che in questa. ultima setti'm·anà. I 
vertioi daHe confe!de'razion'i s'indalc'a~i i'nvece 'si s'Ono ·riuniti pe,r n'On 
deoidere nILJI~I 'a e 'ri'manda're. l'l POI continua a dire ohe ~ 'a m'a'g'gioratn
za deg'l'j 'aUlm'enti sono g:iusti, che i:1 (pi'ano di riconversione)) è nelle 
Iline'e Ig'ene:r:a1l'i giusto e va so!lo m O'cHfie aro , e che in par\la.men~o si op
porrà solo ,all'l'iaum·ento del p\rezZ'o delll'a benzina, chi·ede'Oldo delle . 
modiHcthe. Andf1eottti 'intanto ha già 'r'i'sposto: su'l pr·ezzo deHa ben
zina non ,m·oNo, e ha, 'm.inalcci'ato. Eooo i fr,utti deHa p011-iti,ca di colla
boraz!i'O'ne Icon i padroni che 'iII POI e i ve'rtic:j si'ndacall i pO!rtiano 31Vian
ti; questa polliti1cia deve e'sls'e're sconfitta. J.l ,moldo m'igH'Ore per batte
re quelsta pol.itilc'a è fa,r c're:scere iii 'movi'm'e'nito de'gli OIpE1rafi, i'mpor
re :1'0 sc'iope'ro ,gene'r,ale, ot-tene:re H ·t1itioro de,i .proveddi'm·enN, far c,r'e
sce're ,l'organizzazione operai'a e proll·eta,ria. E' queltlo dhe gli i operai 
i'n tutta Itallia 'stanno facendo e che 'sono de'C,i·si a 'con.!inuare a fare. 

Già centinaia 
di operai 

di migliaia 
in lotta·· 

La risposta che gli operai -han'no 
dato alla stangata di Andreotti è for
tissima, molto più forte, decisa, de
terminata di quanto il governo e il 
sindacato si aspettassero; sperava
no che gli operai avrebbero solo mu· 
gugnato, ma poi avrebbero " ripreso 
a lavorare. 

Speravano che il sindacato e il 
PCI, che collaborano con il governo 
per fare pagare gli aumenti, sareb
bero riusciti a fermare la risposta. 
Non è stato così. Gli operai di Mi
lano e Torino sono partiti subito, si 
sono organizzati da soli; sotto la 
spinta della massa che non è più di
sposta a pagare, ad accettare la mi
seria, ' molti delegati in tutte le fab· 
briche hanno accettato di propagan
darè lo sciopero. 

Così si sono fermate le grandi fab
briche ' di Torino, Milano, Ge-
nova, Bologna, Varese, Reggio Emi
lia, Trieste, Trento, Rovereto; mi
gliaia di operai sono usciti in corteo, 
hanno bloccato strade ed autostra
de. Sono gla 'plU di 100 le 
fabbriche che si sono già fermate~ 
che · si sono messe aUa testa di 
questo movimento di scioperi. Sono 
centinaia di migliaia di operai; i gior
nali e la televisione fanno di tutto 
per passare sotto silenzio la prote
sta, ma non· ci riescono. E' il più 
grande movimento di scioperi au
tonomi di questi ultimi anni, di·mo
stra tutta la forza della classe ope· 
raia e soprattutto dimostra che que
sta forza può vincere. 

Vog·liamo lo 
sciopero 'generale 

Il primo obiettivo che si sono po
sti gli operai in sciopero è stato 
quello di imporre lo SCIOPERO GE
NERALE, di imporre la lotta generale 
fino a quando i PROVVEDI'M,ENTI NON 
SARANNO RITIRATI. E' passato il pe
riodo in cui gli operai criticavano i 
sindacati solo con i fischi: oggi si 

è passati ad organizzarsi, unendo 
tutte le forze sulla base di una sem
plice differenza: quelli che dicono 
che bisogna fare i sacrifici ed ac
cettarli, e quelli che invece si op
pongono. E' come una lama che ta
glia il burro, e screma via la parte 
non buona: a cominciare da quei de-

LOTTA CONTINUA· 3 

D 
G U E 

Ell DE 
SSE Hl ·IHATI 

legati, che non sono delegati degli 
operai, ma cc de,legati di Andreotti )). 
Così sono cresciuti i cortei nei re
parti delle fabbriche, così è stato 
il rapporto con le leghe sindacali, 

. questo deve essere i I rapporto con 
i vertici sindacali. Gli operai non 
sopportano l'immobilismo e la colla~ 
borazione dei vertièi del sindacato 
con il governo, non sopportano que
sto linguaggio vuoto e arrogante che 
dice cc abbiate fiducia )). La classe o
peraia ha capito che cosa vuole fa· 

re il governo: alzare tutti i prezzi, 
fare aumentare la fatica in fabbrica, 
sovvenzionare con miliardi i padro
ni perché licenzino e facciano co
stare i loro prodotti meno della con
correnza internazionale. 

Gli operai non vogliono uno scio
pero generale polverone, che faccia 
da sfogo. Vogliono lo sciopero gene
rale che vince, e sono disposti a 
continuare a lungo. I vertici sindaca
li si regolino di conseguenza, op
pure si mettano da parte. 

Estendere fuori dalle 
fabbriche 

l'organizzazione e la lotta 
La classe operaia ha dimostrato 

una grande capacità di organizzazio
ne. Questa organizzazione deve an
da·re avanti, diventare stabile, allar
garsi nel'la società. Questa è l'unica 
sino, perché gli interessi del prole
sino, perché gli interessi de prole
tariato possano esprimers·i e vincere 
in qualsiasi momento. Bisogna allar
gare l'opposizione aUa stangata al 
di fuori della fabbrica, servire da e
sempio a tutti gli strati proletari; in 
primo luogo ai pensionati che daU' 
aumento del costo della vita e da·1 
blocco de·I·la s'cala mobile sono dura
mente colpiti (già in alcune città ci 
sono state manifestazioni di protesta 
di pensionati: la classe operaia deve 
appoggiarle); ai disoccupati a cui An
dreotti nega il lavoro: c'è il movimen
to dei disoccupati di Napoli che è un 
alleato formidabile, ma ci sono di
soccupati organizzati anche in molte. 
altre città del sud e del nord. Biso
gna rinsaldare l'al'leanza con i disoc
cupati per ottenere le assunzioni nel
le fabbriche e perché le assunzio·ni 
siano controllate dai disoccupati, per
ché si unisca 'Ia volontà degli operai 
di diminuire la fatica in fabbrica di
minuendo l'orario di lav:oro e di ot
tenere nuove assunzioni. Bisogna che 
con gli opera'i si schierino gli studen
ti che in tutti questi anni sono stati 
a fianco delle lotte. Bisogna che l' 
organizzazione che cresce in fabbri
ca, si allarghi nei quartieri per com-

battere anche l'aumento dei prezzi. 
Com~)agni, vog I i ono sb:IQlCicare i'I 

p1rezzo degli affitti . per farlo salire 
alle stel'le: bisogna impedire gli 
sfratti e impedire che passi la legge 
in padamento. 

Vogliono aument'are tutti i prezzi 
de/:'le tar iffe: il telefono, la luce, il gas 
la posta, le ferrovie, gli autobus: noi 
dobbiamo organizzare il pagamento 
a prezzo vecchio. 

Dobbiamo imporre la requisizione 
delle case che si tengono sfitte per 
spe·culazione. 

Dobbiamo organizzare la protesta 
contro chi imbosca i generi alimen
tari per fare aumentare i prezzi. 

Dobbiamo organizzare la raccolta 
dei soldi dell'una tantum di Andreot
ti sul bollo di circolazione perché 
sia inviata direttamente in Friuli, al 
coordinamento dei paesi terremotati 
e non sia intascata dai democristiani 
come è successo per il Polesine, la 
Calabria, il Vajont, l'alluvione di Fi· 
renze, il Belice . 

Dobbiamo organizzare manifesta
zioni nelle città contro la stangata 
(alcune sono già organizzate, a Trie· 
ste, a Trento, a Bologna). Dobbiamo 
trovare per tutti gli operai in 'scio
pero luoghi e momenti di discussione 
e di coordina·mento comune, perché 
in questi luoghi vengano prese le 
decisioni sugl i scioperi e sulle altre 
forme di lotta da fare. 

3 
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I sacrifici che ci chiedono non sono una 
"n,ecessità": sono· il mezzo per arricchire 
i padroni e mettere in miseria i proletari 

Chi vuole questi sacrifici? 
La stangata' di Andreotti è un gra

vissimo attacco alle condi~ioni di vi
ta dei proletari: aumento de·1 prez
zo della benzina, de'ile tari,ffe pub
bliche (treni, telefono, autobus, lu
ce), blocco parzial'e della scala mobi
le come premessa ad una mod~t~a di 
tutto il meccanismo; riduzio'nedelle 
festività infrasettimana11i; sblocco ed 
aumento generalizzato dei fitti, na
scosti dietro la proposta di equo ca
none; pagamento , d~i medicinali ' for
niti dalle mutue. 

Chi vuole questi sacrifici? Pe'l"ché? 
Servono 'a qual11che Icosa? Possano far 
aumenta're i pO'sti di lavoro o frena
re "'aumento ,dei prezzi? Ouando fi
niranno? C'os'è e a casa s·erve i'I 
pi'ano di ~i Jcon'Velrsione. di cui tanto 
s i pari a? Tutti fanno a gara a solle-

Hanno bloccato 
la scala mobile! 

La legge, presentata da Andreot
ti sfruttando tutte le opportunità 
suicide offerte dalle confederazioni 
sindacali, si permette di andare al 
di là di ogni « tetto) e parla di 
« retribuzioni al n~tto) lasciando ca
pire che di tatto è stato messo in 
moto un meccanismo di abolizione ' 
pura e semplice del principio deUa 
scala mobile attraverso il rilancio 
dell'inflaiione e l'inclusione nel bloc
co entro breve termine, di tutti. 

A questo i padroni puntavano da 
anni per ottenere la mano libera sul
l'uso dell'aumento dei prezzi com~ 
strumento di tassazione di tutti i 
redditi proletari. I sindacalisti della 
sinistra sindacale ' parlano di tradi
mento da parte di Andreotti ma la 
legge è già in funzione e nessuno 
in Parlamento si sogna di volerla 
modificare. 

Quello che è passato, e che al 
pari degli aumenti dei prezzi e del
le tariffe si inseri'sce a pieno n~lIa 
politica economica di Andreotti, pre
vede di fatto l'abrogazione dr tUUQ 
il sistema della contrattazione col
lettiva e integrativa imposto dall'au
tunno caldo, apre la strada ad una 
politica di divisione salariale selvag
gia da parte dei padroni portata a
vanti attraverso l'uso dei fuori-busta, 
è una misura di profonda divisione 
che attacca la classe operaia delle 
grandi fabbrich'e e darà il via a una 
politica inflazionistica senza prece
denti abolendo ogni ,controllo e ogni 
freno agli aumenti dei prezzi. 

vare un polve1rone e per dire , che so
no inevitabiU. 

" ' ;.. Clhi vuO'le que'sti sac'rilfjJòi? 
' Anzitutto, i padroni ed il governo. 

Come la precedente ,C( stangata» del
l'estate del '74, ma in misura larga
mente superiore es'si pretendono di 
'scaricare sui lavoratri, nuovi pesanti 
sacrifici. Questi sacrifici non fini
scono qui. U programma del gover
no per il prossimo anno prevede di 
fermare ogni aumento dei salari e 
dimodifi·care la scala mobNe. 

Anche il PCI ed il s'indacato si 
"fanno sostenitori della necessità dei 
sacrifici. GH aumenti del'le tariffe 
pubbJi.che servirebbero a sanare i bi
lanci pubblici; la chiusura delle a
~iende cc lin crisi)) sgrav,erebbe la 
collettività dei costi del manteni
mento di attività ' cc non più produt
tive ).t1 PCI ed il sindacato,in so
stanza, vogliono far credere che ta
li sacrifici servano alla c'lasse opera
ia in qua·nto consentono di combatte
re l'inflazione e di fare inve'stimenti 
per creare nuovi posti di lavoro. 

Que1sti salcri.fj!ci servono ' pe:r cO'm
batte're f 'aum'ento dei prezzi? 

No. Infatti l'inflazione dipende so
prattutto dalla ' svalutazione della li
ra, che le grandi banche ed i padroni 
con l'esportazione dei capitaH han
no alimentato. E' la svalutazione del
la lira che ha co·mportato ·l'aumento 
dei prezzi deUe materie prime e dei 
beni alimentari i'mportati. 

I provvedimenti governat,ivi quali 
raumento delle ta'riffe pubbliche, l' 
aumento del prezzo deHa benzina, lo
sblocco dei fitti contribuiscono ad 
aumentare l'inflaz'ione non a dimi-

., nuirla. Questi p'rovvedimenti si ag
giungono agli effetti derivanti dalla 
svalutazione della lira e insie'me ,con

'corrono a dim1inuire il potere d'ac
' quisto del salario. 

Questi sa;crfi.ci servono per crea
re nuovi posti di 'Ilavoro? 

Nelle intenzioni del governo gli au
menti delle tariffe e delle i:mposte 
servono a far diminuire i consumi. , 
La gente deve spendere di meno, 
mangiare di meno: solo così l'econo
mia italiana (cioè gli affari ' per i pa
droni) andrà megl io. 

AI tempo stesso, l'obiettivo che il 
governo Andreotti si propone nel 
proprio programma per il '77 è un 
aumento c( dell'e·fficienza ), cioè del
lo sfruttamento da realizzar'si con 
una diminuzione deJI'occupazione in 
fabbr-ica. In questo anno le ore com
plessive lavorate nell'industria sono 
aumentate, ma sono di,minuiti gli 
occupati. ~' aumentato cioè lo sfrut
tamento per chi ancora conserva il 
posto di lavQro. 

CHE COS' E' IL PIANO 
DI RICONVERSIONE? 

Una legge per diminuire 
i posti di lavoro e aumentare 
la fatica di ch:i sta in fabbrica 

Quale è il piano di riconversione 
industriale voluto dalla DC, sostenu
to dal PCI e da'i sindacati e che cosa 
significa per gli operai? 

Il piano di riconversione non è 
diverso da quello Moro~La Malfa che 
provocò la caduta del governo scor
so. 

Il piano di Andreotti significa per 
i padroni, attraverso mutui ageve-
lati un regalo di 6220 miliardi per
ché facciano la ristrutturazione (di
minuiscano cioè i posti di lavoro 
e aumentino la fatica per gli occu
pati) e la riconversione (cioè chiu
dano le fabbriche ritenute poco com
petitive per aprirne eventualmente 
altre con macchinari sofisticati e po
chi posti di lavoro). Questo piano 
per gli operai significa: 

Licenziamenti sicuri e promesse 
di cassa integrazione; 

Istituzione di una commissione re
gionale per regolare la mobilità del
l'a manodopera; 

Commissione ministeriale che re
gola -~Ia mobilità cioè lo spostamen
to degli operai a livello nazionale. 

E' per fare attuare questo pia
no che (caso mai modificato nei det
tagli) il PCI ci chiede di accettare 
i s'acrifici! Ma questo piano non è 
altro che una seconda pesante stan
gata contro gli operai, i disoccupati, 

giovani senza lavoro. 
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Il progetto di legge sull'aborto elaborato da numerosi collettivi fem
ministi stabilisce che le minorenni hanno lo stesso diritto di decidere 
di. tutte le altre donne. La discussione tra 'le ragazze di Montesanto 
dimostra l'esigenza che hanno le giovani di uscire datl'oppressione e 
dall'ignoranza in cui la società vorrebbe tenerle, a partire dalla cono
scenza del proprio corpo. Queste ragazze a cui è negato molto spesso 
anche la scuola, come luogo di incontro con altre giovani, vogliono par-
lare insieme di come vivono i rapporti con i ragazzi, di tutte le con
traddizioni. che vivono con la famiglia. Vogliono capi.re che cos'è l'amo
re e poterlo vivere senza timore, o senza essere costrette a sposarsi. 
Invitiamo tutte le -giovani a intervenire su questi problemi. 
pubblichiamo i nomi di altri cinque col'lettivi che hanno aderito alla 
proposta di legge sull'aborto: Coli. femm. di Taranto, 'ColI. femm. del 
Test~ccio ('Roma); ·CQiII. Donne in Lotta di S. Michele (ICagliari); Col!. 
autonomo di Creinona; ColI. femm. di S. Donnino ('Firenze). 

borto: parlano le minorenni 
Maria: (studentessa professionale, 17 anni), Paola 

studentessa 20 anni) ed Emilia 04 anni, vive presso 
famiglia del fidanzato, non va più a scuola) hanno 

puto del progetto di legge del PCI sull'aborto e di 
uello elaborato dal. coordinamento dei consultori. Per 
ro è molto importante fare distinzione tra i due 
rogetti di legge, soprattutto sul punto che riguarda 

minorenni che devono abortire. Perché mentre il 
I subordina la decisione della ragazza alla dichia
one di consenso dei genitori, la legge firmata dai 

UeUlvi femministi, al contrario, stabilisce n pieno 
·tto per tutte le donne, a prescindere dalla loro 

à, di scegliere autonomamente, E questo per loro è 
portante. E' nata così una discussione che si è pre-

o arricchita di altri problemi. Le tre ragazze si sono 
vate ad analizzare più a fondo la vita nel quartiere, 
ì come la vivono loro e tutte le altre donne e 
azze proletarie. Di questo raccontano: gli esempi 

che fanno sono reali" alcuni sono tragici, mà non per 
questo molto al di fuori della norma. 

Storia di Pina, 
12 anni, 
al quinto r:nese 
di gravidanza 

Maria: Il ragazzo ha 14 
anni, la famiglia ha una 
decina di figli. ,Erano fidan
zati in casa, sono stati in. 
sieme ... ora c'è la causa al 
tribunale perché il ragaz· 
non vuole riconoscere che 
è stato ,lui a fare il fi
glio. Ha: detto .che non vuo
le sCllperne niente ,perché 
la ragazza prima di anda
re con lui non era vergine. 
Lei ha 12 almi, sua madre 
è morta. Suo padre va a 
lavorare la ,mattina e si ri
tira a mezzanotte e non ne 
prende cura, Ilei resta tut· 
to il giQrng sola...la... sorel- _ 
la più grande, sposata, è 
come se non ci fosse. Lei 
non pensa proprio diabor· 
lire, andhe se non ha nes
suna sicurezza per oresce.. 
re il bannlbino. E' una ra
gazza ch'iusa, non racconta 
come è andato il fatto ... 
forse non ,lo sa nemmeno. 
lo credo che la causa prin. 
cipale sia i'l fatto che lei 
è una ragazzina, ohe non 
ha avuto mai qualcuno 
che 'le aprisse gQi occhi ... 
che ·le parlasse di sesso, ' 
le spiegasse come avvengo. 
no i ra.pporti -tra un ra
gazzo e una ragazza. Cre 
do ohe ,poi sia stata tra. 
sportata dai 1f00000r0manzi, 
che non fanno altro che 
riempire ila testa alle ra· 
gazze, fanno so.gnare ad 
OCchi aperti « il ·principe 
azzurro » ... e in effetti que
ste ragazze trovano nel 
matrimonio una « elevazio-

b
ne ", cencar.o d i trovare un 
el ragazzo ... poi è di nuo· 

vo la fam~ia. 

Pina lavora in casa, i 
fion finN. La mattina fa i 
sellVizi, cucina, guarda la 
SOrella più piccola. 

Paola: Lei s-ta selIl!pre in 
cas~ , anche io ci passo 
tuth i giorni nalla sua 
strada; quando lei non -la
vora, non fa i servizi (che 
sono la parte più grossa 
della sua giornata) non 
e~ci mai, nei momenti Hbe
~ a vedi sempre affaccia
a alla finestra. B mondo 

SUo è 'quel vicolo, la casa, 
~a~Ìa con la gente dhe sta 

Intorno. A volte prima 
qUando passavo mi chia
mava, ora non più ... 

Maria: L'aIT'tra sera se 
ne è usdta con una frase 
• b~ata te, la tua vita è 
~Sl bella ». Qua si vede 
IPPunto Ja sua tristezza, 
a sua angoscia... lei or-
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mai ' sente proprio che la 
guardano con disprezzo, 
che è cr.iricata da~ quartie
re ... si IPUÒ « riparare" sol
tanto con il matrimonio 
anohe se la ragazza al H· 
mite non vuole cedere al 
ragazzo, non vuole unir· 
si ... 

Non devono 
più vivere 
nei sogni 

Paola: Monte di q.ueste 
ragazze così giovani non 
a'bortiscono, secondo me, 
per la disinformazione, 
sanno ohe l'aboroto è rea
to. e cose -di questo genere, 
ma ci sta pure iìl fatto che 
\Qro)~~ré!no _ pno all'ulti· 
mo di potersi" s,posare. -

Maria: La l~ge che amo 
metta che anche le mino
renni possono abortire Ci 
vuole, ma ci vuole anche 
l'infol1mazione, bisogna paJ:'· 
lare con queste ragazze, 
spiegare che cos'è il ses· 
so, metterle di fronte al 
la rea,ltà; non devono più 
vivere nei sogni ... 

Lei era una così, 
che 
non parlava mai ... 

Paola: Il problema è 
questo. Il fatto ol1e ci sia 
,la ,lelgge è già un .passo 
avanti. Ma c'è iII fat,to che 
nei quartieri proletari è 
importante che esistano 
dei consultori, dei momen
ti di .ritrovo. 

Cioè oltre all'aborto ci 
dev'essere pure la preven· 
zione delt'abono. l'Il un 
quarticre dove esistono 
tante ragazze proletarie 
che non hanno frequentato 
la scuola, ci sta molta 
ignoranza. Non sanno che 
esilstono gli anticoncezio
nali. Nei quartieri ci de·· 
vono essere delle struttu
re c he assd'Vono q.uesto 
compito, di da·re informa
zione sulle cose .prinoipa. 
li. A volte una ragazza 
di 13 anni resta incinta 
perché non ci sa manco 
stare con H ragazzo, non 
sa manco starsi attenta, 
ci stanno e basta. 

Al mare c'era una ra
gazza dhe le è successa 
la stessa cosa. Però lei, 
trovandosi con i compa· 
gni, ha avuto la possibil.i· 
tà di abortire, anche se i~ 
ragazzo non voleva perché 
aveva paura ohe poi lei 
lo lasciasse. Le~ aveva 13 
allili e quando le chiede· 
vano com'era sU.ccesso Ici 
diceva che non sapeva, 1ei 
non sapeva nemmeno se 
era vengine. Perché lei era 
una così, che non ' parla
va mai... 

"Per carità 
alla tua età 
non pensare 
a queste cose!" 

Maria: Infatti vediamo 
che le ragazze che restano 
incinte così giovani sono 
ragazze che non sono ano 
da te a scuola, sono rima· 
ste in un ambito chiuso, 
non sann'o niente. 

Poi c'è molto moralismo, 
si ha ,difficoltà a lPar.lare 

anche con le amicl1e dei 
raJp.ponti che si hanno con 
altri ragazzi... Se noi vo-
les!Simo per esempio 
panlare con la nostra 
famiglia, ·avrOO1ffiO di
versi ostacoli. Se parla'vo 
con mia madre di queste 
cose ohe lei non ammet
te, di'Ceva « per carità alla 
tua età non pensare a que· 
ste cose» e io non capivo 
niente. 

Emilia: Se una può par
il.are con la madre, e lei 
la mette 'SUlla strada più 
attenta, quando incontra 
un ffagazzo non si trova a 
essere meSISa indnta. Se 
la madre le fa la « scuola 
di morale», Ge dice « può 
succedere questo e quest' 
altro» la ragazza secondo 
me sapendo queste cose 
già comincia a capire e 
quando i-ncontra un ,ragaz
zo è già un po' esperta. 

"In casa, 
in casa!" 

Paola: Secondo me se 
le r3igazze 'hanno ;poca li
bertà, poi una volta che 
sono .fuori, il .primo ragaz
zo che vanno insieme poi 
s'ulbito sposate. Perché non 
hanno possibilità di cono
scere a~tro, e allora per 
uscire da questo ghetto di
cono « il pr.i-mo che mi 
capita ci sto insieme, me 
lo SPOSO». 

Emilia: A Mondr3Jgone 
quest'esta.~ ç'erap,o d!le 
ragazze cne la madre non 
le faceva uscilre mai, sem
pre in casa a fa're le pulli
zie, la madre . appe~ sape
va che uscivano ile da'Va 
mazza te. E loro avevano 
timore della .madre e ano 
che del padre ohe diceva 
« quando io non ci sono 
co.manda tu che non vo
glio che escano ». 'Loro ave· 
vano 15 anni e 14 anni. 
. Questo non è bello, le 
ragazze seIIljpre chiuse in 
casa, senza libertà senza 
esperienza. Questo può es
sere un altro caso che 
chissà, se ·incontra un ra 
gazzo f.a una cosa in fret
ta ,in fretta per sposarsi. 
E non sa che poi dopo 
sposata la .libertà ce l'hai, 
ma di ·meno ... 

f\nch'io prima di cono
scere Mlim.mo non avevo li· 
bertà. Se stavo fuori dieci 
minuti di più succedevano 
ques~ioni. Poi dovevo fare 
i servizi in casa, sta·re sem· 
pre in casa; la domenica 
non us'Civo mai. se uscivo 
mezz'ora dovevo subito 
ritormfre, aJlJora questa 
non era libertà. Nei giorni 
qualisiasi anda'Vo a fare la 
spesa, i serviz·i in casa, 
sempre lo stesso. La do
men ica abmeno mezza gior. 
nata volevo US>CÌ<re; invece 
niente ... "in casa, in casa»! 

Maria: Anche nella mia 
famiglia è così. Mia sorel · 
la è fidanzata in casa e 
si-ccome quando esce mio 
padre « immagina» che 
abbia dei rapporti aITlora 
manda me dietro a fare 
« la poliziotta ». Questo è 
assurdo, perché 'poi mia 
sorella ha 17 anni, e ano 
ch'io, e mio padre mi man
da dietro dicendo « a,lme
no tu puoi guardare la si
tuazione ». Ma che guar
do! L'assurdo è che 111an
no fat,to prima loro ma 
non l'ammettono. 

"Ho un piatto 
caldo davanti, 
perché 
farlo 
raffreddare? " 

Emilia: Questa signora 
di Mondragone che teneva 
le figl·ie in casa, disse che 
a 15 anni il marito l'ha 
conosciuta e le disse « io 
ti voglio sposare entro un 
anno ». La famiglia disse 
di no, e allora se ne ano 
darono da .casa, Perciò non 
v,uole dare la .libertà alle 
fi~lie, perché dice che se 
dà ·Hbertà fanno lo stes
so che ha fatto lei e non 
vuole, dice « ho sbagliato 
io, non voglio che sba
gliano anche loro». 

Il marito a lei l'aveva 
voluta sposare presto per
ché diceva {( ho un piatto 
cal:cto davanti ,perché me 
fIo devo mangiare domani 
e non oggi? Me lo voglio 
mangiare adesso, non lo 
voglia faTe J:'affreddare ». 
E così diceva « io ti vo· 
glio sposare adesso che sei 
ragazza ». 

Medici e preti 
contro le donne 

Paola: Esiste poca infor· 
mazione anche sugl·i anti_ 
conceziona.Ii, non sanno 
come si pigliano, a chi si 
chiedono ... e continuano a 
fare i fi~li. 

Maria: C'è anche la pau· 
ra a prenderli. Mia zia ha 
avuto 13 figli e ha fatto 7 
aborti. E ha preso la pii. 
lola per due .. nni. O non 
ha saputo prenderla o non 
ha avuto una buona info!'· 
·maziòne. Per questo c'è 
anche paura a prendere gH 
anticonteziona!li. 

Paola: Anche perché i 
dottori magari te la danno 
la pUlola, ma poi mica 
stanno a vedere se ti fa 
malIe. 

E malte di queste donne 
. si tengono i bambini per

ché non sanno come fare 
o magari nem,meno hanno 
i soldi !per abol1tire ... 

Po, c'è hl prete in chie
sa che immancabilmente 
tutte le dcmenlche dice 

~ che l'aborto è reato, e-.-qui 
la chiesa è fondamentale. 

Allora di noi, se pa,rlia. 
mo di abol'to, dicono che 
sÌJamo r:llgazze che voglia
mo fare ii cOfIllodo nostro 
e ;poi Coi vogliamo « scari. 
care» dei figli· ... 

Hanno insegnato 
loro ad essere 
un oggetto: 
noi invece 
dobbiamo 
ridarle fiducia 

Maria: Per molte dd ' que
ste donne :la vita continua 
così... e non ne risentono 
nemmeno, subiscono passi
vamente senza ribellarsi. 
Per !loro fare i servizi, da· 
re da mangia·re ai figli, ano 
dare a fare ,la spesa, fare 
all'amore quando non ne 
hanno voglia, per loro è 
una cosa normale, perché 
cosÌ gJ.i hanno insegnato, 
di essere solo un oggetto 
che si deve donare. 

CosÌ succede ohe una ra
gazza « si deve donare» la 
prima notte, cioè solo do
po un contratto e non pri
ma, se è prima non vale 
più. 

La donna è sempre con
siderata hl « sesso debo
le» e l'uomo che è forte 
può sf'ruttar,la fino all 'os
so, Conosco una donna ohe 
non poteva avere figli e 
il marito l'ha lasciata, cioè! 
se ne è andato proprio, 
l'ha rifiutata perché la 
donna deve -procreare e 
basta. Lui· le ha detto « tu 
non mi ipuoi d<H'e niente» 
e l'ha lasciata. 

Un'altra ragazza aveva 
fatto l'amore con il suo 
ragazzo, poi ,però si preoc
cupava della famiglia. Al· 
10Ta è andata da un'oste
trica e si è fatta « ricuci
re», si 'è ricreata un'altra 
volta la verginità. 

Vogliono ,far restare >la 
donna COfIlle è stat3 nei se
coli. E invece non è J'uO
mo che deve comanda,re. 
anche ,la donna ha diritto 
di avere -le iproprie idee. 
Bisogna fare capire a tut
te le donne che vogliamo 
l'aborto, perohé è un no
stro diritto, perahé siamo 
esseri umani, non animali 
non siamo macchine per 
prooreare e basta. Questo 
è )mportante fare capire 
alle donne. Se queste don
ne hanno paura, bisogna 
darle fiducia, farle capire 
perché le cose ohe credo· 
no ora non sono giuste e 
soltanto così a grado cre
do che ,possono prendere 
coscienza. 

LOTI A CONTINUA - 5 

Cina: due documenti del "Gruppo 
di Shanghai" sulla 

lotta contro il diritto borghese 
Nell'intento di fornire ai compagni materiali di analisi e. documenta

zione per la comprensione della fase attuale della lotta politica in Cina, 
cominciamo col pubblicare due articoli, uno di Chiang Chung-chiao, l'al
tro di Vao Wen-yuan, due dei dirigenti di sinistra che, 'secondo le voci 
che circolano da diversi giorni, sarebhero stati arrestati. Entrambi i do
cumenti sono stati determinanti per quella « campagna contro il diritto 
borghese» che iniziata nel 1975 fu la premessa per l'ultima lotta « con 
tro il vento deviazionista di destra ». 

Da "La dittatura totale sulla borghesia" 
di Chang Chung-Cbiao 

Ogni operaio, ogni contad1-
no povero, me:diO<povero o 

naia di milioni di contadi
ni è sempre stata un pro
blema serio, che richiederà 
gli 'sforzi di molte genera
zioni. Ora, di queste centi.
naia di mi.Jioni i contadini 
poveri e medi-<poveri sono 
la m3!glgioranza e hanno ca
pito, attraverso la pratica , 
che d'a sola via radiosa 
per loro è di segwire itI 
Partito comunista e pren
dere la via soc.ialista. ( ... ) 

sentano i tratti ca:raHeri· 
stici d~La borghesia in pu. 
trefa'zione e in agonia. 

Nel ·corso della storia, 
quando la classe dei pro
prietari di schiavi e dei 
propnieta'ri terrieri e la 
borghesia erano in una fa. 
se d'ascesa, avevano ,dato 
un ' certo contributo abl'u· 
manità . Oggi, voltando 
completamente le 'Spa,lle 
ai loro antenati, i nuovi 
elementi borghesi· svolgo
no solo un ruolo danno
so nei confronti ddl'urna· 
nità e costituiscono una 

« nU'ova » !S1pOrca genia. Tra 
coloro ohe spargono dice· 
rie sul vento di « comuni . . 
stizzazione» ci sono nuovi 
elementi borghesi che, es
sendosi appropriatli di beni 
pllibblici, temono che il 
popolo se Ili riprenda in 
Il'Ome di questa « cOlIIluni· 
stizzazione,» e anohe degli 
individui che vorrebbero 
3fPprofittare dchl'occasione 
per « mtascare» qualcosa. 
Si tratta dti gente molto 
più ,perSopÌlCace di molti no
stri compagni. Mentre al
cuni nostri compagni con· 
siderano lo oStudio un com. 
prto marginale, essi avver
tono istintivamente che il 
presente movÌimento drl. stu· 
dio è un compito imperioso, 
sia 'per il pro1etar.iato che 
per la borghesia. Può succe
dere che S'QIllevino-veramen· 
te un venticellodi «comuni
stizzazione}) o che OTdisca. 
no qualche macchinazione 
r,iprendendo una nostra pa· 
rola d'ordine e suscitando 
deli'beratamente della con· 
fusione tra i due tipi di 
con t radd i'Zion i di diversa 
natuTa. E' un punto che 

merita ,la nostra attenzio
ne. 
Forte di centinaia di mi

Lioni di uomini , il nostro 
grande e.sercito rivoluzLo
nario proletario va avanti 
sotto la direzione del Co
mitato centra/te del Part~to 
capeggiato dal Presidente 
Mao. Abbiamo 25 anni di 
esperienza di dittatura del 
proletariato ai quali si ago 
giunge 'l'esperienza acquisi
ta sul piano i!nternazionale 
a :partke da:lla Comune di 
Parigi. Se 'le centinaia di 
memlbri del Comitato ceno 
trale del nostro Partito e 
le nostre migliaia di alti 
qUéldl'i danno l'esempio, 
se studiano cosaienziosa· 
mente con 1a massa dei 
quadri, svolgono inohieste 
e ricerche e .fanno il bi
lancio delila loro esperien. 
za, riusciremo a concre
tizzare l'appel.lo del presi
dente Mao, ad acquistare 
un'adeguata comprensione 
della questione della di'tta· 
tura del proletaniaoto e a 
g·arantire che iiI nostro 
paese a<vanzerà vittoriosa
mente alla Iluce del marxi· 
smo, del Je.ninismo, del 
pensiero di Ma6 Tse-tung. 

. qua.lsiasi al,tro lavoratore 
che si rmuta di ripiom· 
ba:re nella miseria e nella 
sofferenza di una volta, 
ogni membro del Partito 
comunista deciso a dedi· 
care tutta la vita alla ·lot. 
ta per il comunismo, ogni 
compagno che non vuole 
che la Cina diventi re· 
visionista deve imprime. 
re ne'Ha sua mente que· 
sto 'Principio fondamenta· 
le del marxismo: bisogna 
esercitare una dittatura 
integrale sulla borghesia 
e soprattutto non bisogna 
fermar.si a metà strada. 
E' illlnegabiJe ohe un nu· 
mero di nostri compagni 
abbiano aderito al Parti· 
to comunista solb sul pia. 
no dell'organizzazione, ma 
non d8!1 punto dii vista' 
i,deologico. La loro conce· 
zione del mondo non ha 
ancora sùperato il con· 
resto detlla piccola produ. 
zione e della borghesia. 
Sono peI; la dittatura del 
proletariato in una data 
fase e ÌfIl un settore par· 
ticolare, e si r.allegrano 
di 'alcune v,ittoI1ie del pro. 
letariato perché vi trova· 
no dei vantaggi. Ma una 
vdlta aoquisiti questi vano 
taggi, 'ritengono che sia 
tempo di instablarsi, e si· 
s.temare confoTtevolmente 
la propria casetta. ( ... ) 

Preferiamo che i nostri 
compagni facciano atteno 
zione a questo: soffia og· 
gi un altro genere di ven· 
to che si chiama « imbor· 
ghesimento o>. Si tratta del. 
lo sti:le di vita borghese 
di .cui ha parlato il pre· 
sidente 'Mao, del vento fu
nesto 'per cui « alcune par
ti» di certe categorie de· 
generano .in elementi boro 
ghesi: tra.di esse, l'imbor
ghesimento di una parte 
dei comunisti e so
pr.atu1to di una parte 
dei quadri dirigent,i è su· 
scetti'bile di oausarci il 
massimo dan'Ilo. Sotto la 
pressione di questa sini
stra corrente, alcuni indi· 
vidui imbevutJ di idee bor
ghesi si gettano sfrenata
mente alila 'ricerca di ono_ 
ri e di ri'cchezze, e invece 
di arrossir:ne se ne vanta· 
no. A!lcuni sono anche aro 
rivati al punto d conver
tire tutto 'ID merci, an. 
che la loro stessa perso. 
na. Per loro, aderire al 
Partito ·comunis,ta e lavo. 
rare per id prdletaria to 
non è che un mezzo di 
ottenere, per la merce che 
sono, 'Una vantaggiosa ri
olassificazione' e farsi pa· 
gare mol to dal proletarìa. 
to. Coloro ohe sono co. 
munisti solo di nome ma 
che in realtà sono dei nuo
vi elementi borghes,i pre. 

Da "Sulle basi 
di Lin Piao" 

sociali della cricca 
di Yao Wen-yuan ' 

La diHatura del prole . 
taniato è una dittatura 
esercitava da,Ile masse, 
Siamo convinti ohe, sotto 
la di,rezione del Partito, le 
grandi masse hanno la foro 
za e }a caJpacità di com· 
battere e , vincere la boro 
ghesia. La vecchia, Cina era 
un paese letteraQ,mente 
sommerso da un oceano di . 
piccdla produzione. L'edu· 
cazione sacia,~ ,ista d~ centi. 

Le analisi fatte da Lenin 
e dal presidente Mao ci 
insegnano a proposito del 
diritto borghese - il quale 
in regime socialista esiste 
ancora inevitabilmente nel 
campo della ripartizione e 
degli scambi - che biso· 
gna !imitarlo s'Otto ,la d ito 
tatura del proletariato, in 
modo che, nel corso del 
lungo processo della rivo· 
luzione socialista, si pOSo 
sono diminuire gradua.J
mente le tre differenze 
(differenza tra operai e 
contadini, differenza tra 
città e campagna, differen· 
za tra lavoro intellettuale 
e lavoro manuale), ridur· 
re le differenze gerarchi· 
che e creare 'progressiva' 
mente le condizioni mate. 
riali e spir.ituali che per· 
metteranno di eliminare 
queste differenze. 

Se invece di agire così, 
si vuole consolidare, am
pliare e rafforzare il di· 

L I aiuto, di medici e infermieri 
italiani al Libano 

Una conferenza-stampa a Roma 

ROMA, 13 - Sono toro 
nati o~i lO compagni, me· 
dici e infermieri, pa>rtiti H 
16 settembre scorso per il 
Libano per portare la pro· 
pria solidarietà militante 
e il loro aiuto tecnico
sanitario ' ai compagni li
banesi e pa'lestinesi. 

In una Conferenza·stam. 
pa tenuta stamane alla 
« Fondazione Issoco » i 
compagni hanno, descrit· 
to la situazione sanitaria 
in Libano e chiarito le fi
nalità e l'importanza dèJ. 
l'iniziativa, partita dalla 
Federazione sindacale um· 
bra e da Medicina Demo' 
cratica, iniziativa che, col 
contributo crescente di al
tre forze e organizzazioni, 
va assumendo le caratte
ristiche di organizzazione 
stabile di aiuti concreti al· 
la Resistenza palestinese e 
libanese: nei prossimi gior
ni infatti è prevista la 
partenza per il Libano di 
altri compagni medici e 
infermieri. 

La giustezza e l'utilità 
dell'iniziativa sono state 
sottolineate dai compagni, 
che hanno anche denun' 
ciato le difficoltà e i boi
cottaggi subìti alla parten
za dall'Italia: il compagnu 
Bazzanelli. primario medi, 
co all'Ospedale di Perugia 
è stato denunciato pe. 
nalmente dal1'Amminist~· 
zione « di sinistra» per 
«abbandono del posto di 
lavoro con l'aggravaBte di 
motivi poli.tici » e la sua 
abitazione è stata perqui
sita; minacce di licenzia
mento per lo stesso moti· 
vo hanno ricevuto ancne 
altri partecipanti. (E' da 
sottolineare come invece 
i baroni os.pedalieri pren
dano notoriamente con· 
grui 'periodi di ferie quan
do vogliono). 

L'attività svol,ta a Bey
ruth e a Tiro (su cui do
mani pubblicheremo un' 
intervista ai compagni) è 
andata dal ipronto soccor
so presso il fronte alla 
gestione degli ambulato' 
ri popolari, dagli interven-

Un ospeda'le da campo a Beirut 

ti di politica sanitaria ad 
assemblee popolari che 
hanno visto la partecipa
zione attiva della popola
zione, che ha dimostrato 
di apprezzare e anzi di ri
chiedere vivamente questo 
tipo di in tenvent-i. 

Assistiti dal BAAS liba· 
nese i compagni hanno 
organizzato Centri mediei 
di pronto soccorso dove 

mancavano e hanno colla· 
borato alla gestione di 16 
ambulatori srparsi tra la 
costa e la montagna e di 
5 ambulatori sulla linea 
del fronte a Beyruth. 

I compagni hanno inol
tre sottolineato che il fab· 
bisogno mensile (assegna· 
to all'Italia) è di 4 gruppi 
composti da l medico e 
1 infermiere ciascuno. 

Mobilitiamoci nelle scuole 
per i compagni palestinesi e libanesi 

Il « Comitato Nazionale 
di sostegno alla lotta dei 
popoli palestinese e liba· 
nese» in un suo appello 
si rivolge al movimento 
degli studenti perché nel· 
le scuole si sviluppi la mo
bilitazione a fianco delle 
forze progressiste libane· 
si e della resistenza pale
stlnese, che di nuovo si 
trovano sottoposti all'of· 
fensiva congiunta dei fa
scisti Iibanesl, delle trup· 
pe siriane di occupazio
ne, del1e forze sioruste 
israeliane. 

La Commissione Inter
nazionale di Lotta Coliti· 
nua, nell'appoggiare que
sto appello, chiede ai com
pagni studenti di tutte 'Ie 

sedi di discutere i modi 
di promuovere nelle scuo· 
le assemblee, collettivi, 
manifestazioni di solida· 
rietà, dibattiti, cercando di 
coinvolgervi anche inse· 
gnanti e genitori demo
cratici. A Roma, per esem· 
pio, gli studenti del «Ma· 
miani }) hanno raccolto 
fondi per la resistenza pa
lestinese durante il merca· 
tino dei libri: si tratta 
di moltiplicare simili lni· 
ziatlve. 

La Commissione Inter. 
nazionale di LC è a di· 
sposizione dei compagni, 
nei limiti delle proprie for
ze, per sostenere la mobi· 
litazione nelle scuole. 

ritto borghese e la parte 
di ineguaglianze che esso 
comporta, si produrrà ine· 
vita:bilmente un fenom~no 
di polarizzazione. Nel camo 
po della ripartizione una 
minoranza di persone si 
impadronirà cioè di una 
quantità sempre crescente 
di merci e di moneta at· 
traverso alcune vie legali 
e molte vie illegali. Si as
sisterà allora al dilagare 
della ricchezza, della repu
tazione e del guadagno ·per
sonale, risvegliate da . que
sto « incentivo materiale lO; 
si moltiplicheranno -l'acca· 
parramento dei beni pub
blici, la speculazione, la 
concussione, la corruzione, 
il furto e le bustarelle, 
ecc. Il 'principio capitalista 
dello scambio delle merci 
invaderà la vita politica 
senza risparmiare la vita 
all'interno del Partito e di· 
sgregherà l'economia socia
lista pianificata. Si ripro
durrà lo sfruttamento ca
pitalista conversione 
delle merci e della. moneta 
in capitale e trasformazio· 
ne della manodopera in 
merce, il che ' çomporterà 
un cambiamento di natura 
della proprietà in certi 
settori e unità in cui è 
applicata la 'linea revisio· 
nista e il popolo lavora· 
tore sarà di nuovo op' 
presso e sfruttato. 

Il risultato è .che, tra i 
membri del Partito, gli o
perai, i contadini benestan· 
ti e il personale degli or· 
ganismi, emergerà un pic
colo numero di nuovi ele
men ti borghesi e di nuovi 
ricchi che avranno tradito 
completamente il 'proleta
riato . e il popolo lavora' 
tore. I compagni operai 
hanno ragione di dire: «Se 
non limiteremo j.J diritto 

borghese, sarà il .diritto 
borghese a limitare lo svi
luppo del capitalismo ». O· 
ra, quando Ia bor.ghesia 
vede che le sue forze eco
nomiche raggiungono un 
certo -livello di sviluppo, 
i suoi agenti cercano di 
esercitare il ,loro potere 
sul piano politico, di ro· 
vesciare la dittatura del 
proletariato e H regime 
socialista, di trasformare 
da dma a fondo la pro· 
prietà socialista e non si 
nascondono nemmeno più 
per restaurare e sviluppa· 
re il capitalismo. Quando 
la nuova borghesia è' al 
potere, comincia col. re· 
primere in modo sangui· 
noso il popolo e a IPro· 
cedere nel contempo aUa 
restaurazione del capitali
smo nella sovrastruttura, 
compresi i diversi settori 
ideologico.oulturali. Essa 
'procede poi a una ripar
tizione 'in funzione del ca
pitale e dei poteri dete' 
nuti, cosicché il principio 
(I a ciascuno secondo il suo 
lavoro» è svuotato di ogni 
sostanza. Il ·pugno di nuo
vi elementi bopghesi che 
monopolizzano i mezzi di 
produzione detengono nel
lo stesso tempo il diritto 
di ripartire gli articoli di 
consumo e altri prodotti. 
E' questo il processo di 
restaurazione in atto oggi 
in Unione Sovietica. 

LOMBARDIA: Riunione 
generale regionale 

E' convocata venerdì 15 
alle ore 15, in via De Cri
stoforis 5 a Milano. Odg: 
Dibattito congressuale e 
gli organismi dirigenti. 

Comunicato 
dei Montoneros 

Di fronte alle confuse 
notizie dicuse dalla stam·· 
pa ufficiale della Giunta 
Militare Argentina e rltra' 
smesse da alcuni canali di 
diffusione Europea, l'orga
nizzazione Montoneros pre· 
cisa: 

Il giorno 29 settembre 
alle ore 8,30 le forze di 
repressione hanno circon
dato il quartiere di Villa 
Luro a Buenos Aires, do
ve si trovavano in riunio' 
ne alcuni membri della no· 
stra organizzazione. Dopo 
5 ore di combattimento 
sono caduti seguenti 
compagni: 

Alber.to Jose Molina, 
Juan Carlos Coronel, Is· 
mael Salame, Maria Victo
ria Walsh, Ignacio Jose 
Beltran. 

I primi due sono « Ofi· 
ciales Superiores " della 
nostra organizzazione. rÌl 
nessun momento della ci· 
tata riunione era presente 
il compagno Mario Eduar
do Firmenich né nessun 
altro membro del Direttivo 
Nazionale. Per quanto di
chiarato. questo episodio 
non significa affatto la de· 
capitazione della nostra 
struttura di direzione, co
me ha voluto far credere 
la Giunta Militare Argen' 
tina. 

Esso non è che un en
nesimo atto della situazio
ne creata dalla Giunta Mi
litare nel suo intento di 

distruzione delle Forze Ri
voluzionarie. Vogliamo e· 
videnziare che, lungi dal 
fermare la lotta popolare, 
questa ogni giorno si svi
luppa sempre più in tutte 
tutte le sue forme e con 
mezzi diversi. 

Nel nostro paese la loto 
ta coinvolge il piano sin· 
dacale, così come il poli
tico e quello militare co' 
me viene dimostrato dagli 
scioperi degli ultimi giorni 
del «Luz y Fuerza,. (sin· 
dacato elettrici), Tamet 
(metalmeccanici) e dalle 
fermate nel lavoro delle 
fabbriche automobilistiche, 
i sabotaggi ai telefoni di 
stato, ai servizi elettrici e 
ferroviari. 

Su un altro piano vie· 
ne dimostrato anche dall' 
attentato contro il Tenen
te Generale Jorge V. Vi
dela, realizzato dalla no
stra organizzazione in se· 
no alla più grossa unità 
di combattimento delrE· 
serctto Argentino e du
rante una cerimonia mi· 
litare. 

La volontà di lotta del 
popolo argentino e della 
nostra stessa organi%:za· 
zione saprà e potrà rltn· 
piazzare questI caduti sul· 
la strada verso la vittoria 
finale. 
Literaclon o dependencia 

Patria o Muerte 
Venceremos 

Montoneros 
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6 - LOTTA CONTINUA 

Riprende l'offensiva contro le forze palestino-progressiste 

LIBANO 
BARI 
vedimenti d i Andreotti con· 
tinuando lunedì con un' 
aLtra ora di sciopero. Men· 
tre cresceva nelle fabbri· 
ohe una fortissima con· 
trapposizione tra la mas· 
sa degli operai e il pcr 
i cui quadri erano forte· 
mente in 'difensiva, i CdF 
della FIAT SOB (esclusi 
5 iielegati del PCI) e della 
OTB emettevano comunica. 
it in cui condannavano la 
stangata e incitavano alla 
mobilitazione. Lunedì po
meriggio diverse decine di 
delegati della FìIAT SOB, 
OM, FIAT Filiale, OTB, Pi
gnone, invadevano la se· 
de deLla FlLM imponendo 
per ieri pomeriggio un at
tivo di tutti i delegati 
metalmeccanid. Ieri sera, 
aUa sede della UIL, i qua
dri del PCI sono andati ag
guerriti dopo una riunio
ne fatta a1lçune ore pri:ma 
alla F,IOM dhe aveva da
to le direttive di opporsi 
allo sciopero. Ma non han
no potuto fare nulla di 
fronte a centinaia di de
legati che proponevano lo 
sciopero generale per gio
vedì e chiedevano che i 
sac rifici li pagassero i pa
droni. 

DALLA PRIMA PAGINA 

- I •• • siriani 
attaccano Sidone 

la prova di forza siriana in atto a pochi giorni dal vertice della Lega Araba 

BEIRUT, 13 - «Mentre 
negoziavano, aIThIIlassmano 
le truppe », dice il comu
.nicato deilll'OU' diffuso 
ieri a -Beirut; la conferen· 
za dÌ> Chtoura che doveva 
'Proseguire oggi "è stata rin. 
viata. 

I siriani e i falangisti 
ha-nno ripreso in'fat'ti con 
violenza l'offensiva contro 
le forze paJestinO{})rog.res
siste. L'obìettivo princ~pa
le di ql\.lesto nuo;vo attacèo 
è la città di 'Si.done, nel 
sud del ,paese iI più impor
tante porto in mano alla 
si:rnstr·a. Conquistare la 
città signj,fioherebbe non 
solo \:lJ.occare gran parte 
dei riforni:menti di armi 
e di ali:menti per i pro
gressisti ma anche sepa
rare .j combattenti che con
troLlano i te.rri torti del sud-

da quelili di Beirut e deLla 
montagna ad eSt del'la ca
.pitaile. L'attacco contro 
Tripoii, i'niziato nella mat
tinata di maptedì '<la dùe 
battaglioni di truppe co
ra-zzate e di fanteria si
rian!i, è stato fermart:o nei 
viUaggi di Sallii.ye e di 
Jebaa, vilJaggi che oggi la 
radio d'alangista dà per ca
duti; la :notizia non è 'sta
ta confenmata, Sidone è 
stata bombardata Jininter
rottamente 'daIJYartigl'ierna 
siriana. I fascisti da par
te 'loro atJtaocano dal sud 
e in direzione di Aley, al
tro nodo !Strategico con
trollato da1la sinistra ohe 
congiunge Beirut ailla mon
tagna. ,ua un mese Aley 
è sottoposta ad attacchi 
viOilenti quanto i:nu1liIi 

Questa prova di forza si-

riana., a ,pochi gi-oPI1i dal 
~ertice della Lega Araba 
cl1e si .ter.rà ad Ca1ro iII 18 
di questo mese, mira a 
presentare ai paesi arabi 
dI .fatto compiuto: un pae
se insanguinato e diviso 
che S'O~amente sotto -l'ala 
siriana può ritrO'Vare la 
'pace. IPer questo la Siria 
ha bisogno di mettere in 
ginocchio, dopo averla di
visa, Ila resistenza palesti
nQ-iprogressista, obJetti'Vo 
perseguito fin dal giorno 
deLl'invasione, inutilmente. 
Anche a 'Chtoura, dove non 
erano presenti né la sini
stra né la destra Iibanesi, 
i pa1lestinesi hanno posto 
delle precise condizioni: 
un loro rntorno nei campi 
deve avere come contro
partita « 11 ritiro di una 
analoga forza a"ATersaria» 

Prima vittoria della mobilitazione al collocamento 

(non è 'Specificato nell'ac· 
corda se siriana o della 
destra .Hbanese). A garan· 
tire l'aJCCordo sarà la for
za 'di pace interaraba i 
cui. effettivi dovranno es
sere portati a 6.000' (attuaI. 
mente sono 2.300) secondo 
i pa1esmnesi, fino a 30.000 
secondo ]:a destra. 

Da sottolineare però ' è 
l'insidia 'Che nasconde que
sto punto; brusti dire che 
l'inviato deLla lega araba 
Assan Kholi ha dichiarato 
che: «i nuovi svi1UJppi (l' 
attaoco a Si,done) non met
tono in perJcolo l'accordo 
di pace, benciIé possano 
dtardare l'attuazione pra
tica». La resistenza perciò 
non può sperare molto dai 
« caschi verdi "', ancora 
ll'lla volta può e deve con
téllre 'solo sullie sue forze. 

Milano -Avviati al lavoro 
decine ~i disoccupati 

ULTIM'ORA - I disoccupati andati all'Alfa Romeo sono stati tutti assunti 

Oggi sono stati avviati 
al lavoro i primi lavora

. tori disoccupati iscritti al
l'ufficio di collocamento di 
Milano e dintorni. 

Dopo ~'incriminazione 
dei responsabili dell'ufficio 
di collocamento di Milano 
e di Arese, dopo l'organiz
zazione del comitato dei 
disoccupati che in tutte 
queste settimane ha co
struito mobilitazioni da
vanti all'ufficio di colloca
mento e ha raccolto più di 
150 iscritti, questo di oggi 
è un primo risultato. 

Nei giorni scorsL per Ja 
prima volta in venti anni, 
sono state esposte le ri
chieste numeriche che pro
venivano dalle fabbriche, 
162 uomini e 67 donne, 
stamane sono arrivate an
che .quelle dell'Alfa Romeo: 

162 richieste di operai ge
nerici. 

Il comitato ha raccolto 
i tesserini e insieme agli 
impiegati . dell'ufficio di 
collocamento 'ha compilato 
le liste dei presenti. In 
questo modo sono stati 
avviati al lavoro quasi tut
ti i presenti, decine di di
soccupati sono andati al
l'Alfa Romeo. Lo stesso si· 
stema sarà ripetuto nella 
giornata di sabqto. 

Questi i fatti di oggi, 
che hanno segnato una 
svolta nella gestione del 
mercato del lavoro a Mi
lano: i datori di lavoTo 
non possono più assume
re ricorrendo a un rappor
to individuale con il lavo
ratore, ma devono passare 
'attraverso l'ufficio di col
locamento che, se control
lato dai disoccupati, non 

potrà fare più favoritismi. 

Gli obiettivi della lotta 
per il controllo popolare 
sulle assunzioni non si Ji
mitano alle assunzioni di
rette, ma abbracciano an
che tutto il settore del la~ 
voro nero, dei sottOCCl\.l
pati, dei pensionati, dei 
carovanieri e dei trime
strali. 

Si è cominciato .a par
lare dell'intervento m que
sti settor; e del collega
mento con le vertenze a
ziendali della fabbrica, con 
la lotta contro gli straor
dinari e ' contro .la mobili

. tà nell'assemblea di lune
dì alla scuola Umanitaria 
indetta dai sindacati. Lì 
hanno parlato i disoccu
pati organizzati, i carova
nieri organizzati in coordi
namento, un rappresentan-

te dei lavoratori dell'uffi
cio di collocamento e ope
rai delle piccole fabbriche 
e sindacalisti dell'A.lfa Ro
meo. 

Tutti hanno concordato 
nel ri.Ievare gli enormi ri
tardi del sindacato neB'in
tervenire su questo argo
mento, e hanno denuncia
to le responsabilità degli 
stessi esecutivi delle !ab-

. briche che non hanno mai 
controllato il meccanismo' 
delle assunzioni, permet
tendo le più aperte ille· 
galità e le :più schifose di
scriminazioni. 

Inanto due disoccupati 
organizzati hanno stamani 
controllato .la formazione 
delle liste e per sabato 
prossimo sono già decisi i 
picchetti all' Alfa a cui 
.dj~occupati andranno. 

. Ieri sera, ,le confedera
zioni, mvitate non si so
no presentate e i segreti1-
ri FLM avevano usato que
sta assenza per rimandare 
alla prossima settimana k 
possibilità di sciopero ge
nerale a Bàri. All'uscita 
deLl'assemblea alle 23 in 
mezzo a gros'si capanneli 
il segretario FLM affero 
ma che la FIOM cerca di 
tirada per le lunghe per· 
ché non ne vuole sapere 
di scioperi. A questo pun
to i CdF avvertvno i se· 
gretari che per giovedì 
avrebbero proclamato lo 
sciopero generale autono
marrn.ente, se entro oggi al
le 12 -l'FLM non avesse 
preso una posizione preci
sa. Questa mattina diversi 
delegati sono andati a vi
giliaTe la FlLM la quale, 
verso le 12, ha dovuto ce
dere e « coprire» lo scio· 
pero. 

BIELLA 
care la lotta, hanno tenu
to un'assemblea pubblica 
dove hanno invitato gli 
studenti a procLamare lo 
sciopero nelle scuole. 

Oggi pomeriggio al se
condo turno si sono di 
nuovo formati i capannel
li e si è prcchettata la 
fabbrica, gli operai sono 
ripartiti e hanno fatto un 
corteo al centro di Biel· . 
la, e hanno tenuto un'as
semblea pubblica davanti 
all'UPIM contro gli au
menti · e contro il gover
no Andreotti. 

TORINO 
si sono subito dati da fare 
per rompere e dividere: 
« Bisogna fare attenzione, 
siamo in un periodo diffi
cile, non si fanno ritirare 
gli aumenti in ques·!.o mo-

Reggio Calabria Ignobile provocazione dei comandi 

do, ecc. ». Un operaio della 
Nardi gli ha risposto: 
« Stiamo facendo risp~r
miare benzina o no? ». n 
blocco è continuato mal
grado un tentativo di met
tersi a gridare« corteo, 
corteo » da parte di due 
burocrati; hanno portato 
via poche decine di per
sone, .proprio mentre dal· 
l'altra parte arrivava un 
corteo proveniente da piaz
za Crispi, guidato dagli o· 
perai deWENEL. 

Circa 2.000 persone him
no tenuto duro fino alle 
13, quando si è andati in 
corteo fino ai cancelli del
la SPA-Stura. 

Non si trattava di un 
gruppo di operai in mezzo 
a una strada, ma di una 
serie di affollatissimi pic
chetti che bloccavano il 
traffico per tutto lo svin' 
colo. 

Si sono formate code e
normi, .lunghe chilometri. 

A Mirafiori lo sciopero 
è riuscito molto bene alle 
Carrozzerie, si sono for
mati vari cortei che han
no girato dentro alle offi
cine. 

,Sono scesi alle porte 
qualche centinaio di ope. 
rai e si è uni to al corteo 
proveniente dalle Presse 
(dove -lo sciopero è riu
scito altrettanto bene). Il 
corteo è andato poi in 
piazza 'Bengasi, dove c'era 
un comizio sindacale: ha 
parlato Paolo Franco, di
cendo: « Gli scioperi giu
sti sono solo quelli su o· 
biettivi precisi» ed ha fat
to l'elenco delle note pro
poste sindacali. 

Un 'folto grupipO di com
pagni è andato poi alla 
tangenziale, 'bloccando il 
traffico per un'ora. AllG 
Meccaniche di Mirafiori lo 
sciopero è andato molto 
meglio che giovedì scor
so, si è formato un enor· 
me corteo che ha girato 
per le officine vuote fino 
alle lO. PCI e molti dele
gati hanno fatto di tutto 
per impedire agli operai 
di uscire dalla f(llbbrica, 
ma' alla fine un gruppo di 
un centinaio di operai, in 
maggioranza nuovi assunti·, 
è uscito dalla porta 20, re
candosi fino in corso Or
bassano, dove ha bloccato 
per un'ora il traffico. Gli 
operai della sala prO'Va 
motori, non volevano par
tecipare allo sciopero per 
protestare contro il sinda
cato che ha fatto di tutto 
per impedire la loro lotta 
nei giorni scorsi, 'ma alla 
fine hanno deciso di scio
perare ugualmente e di 
prolungare lo sciopero .finò 
alla fine turno. 

A Rivalta lo sciopero è 
riuscito al cento per cento, 
si sono formati due cor
tei che a .partire dalla Car
rozza tura e dalla Vernicia
tura hanno coinvolto tutta 
la fabbrica, oggi hanno 

Tre consigli di fabbrica 
convocano lo sciopero 

general.e di otto o·re 

Tolti • 
I soldati dell'Ariete 

dal Friuli 

REGGIO CALABRIA, 13 
- I consigli di fabbrica 
della Sit-Siemens e della 
Sielte di Reggio Calabria 
hanno preso ieri l'iniziati
va di una riunione comu
ne per discutere sulle sca
denze di lotta da darsi in 
risposta ai provvedimenti 
antiproletari del governo 
AndreotN. Al termine di 
un ricco dibattito è stato 
stilato un documento in
viato alla FLM provincia
le e nazionale in cui, 01-
vocazione di uno sciope
tre ad annunciare la con· 
ro di un'ora con assem
blea per domani per por-

tare la discussione in fab
brica fra gli operai, si 
invitano esplicitamente le 
federazioni sindacali a 
convocare subito uno scio
pero generale di 8 ore 
per !'immediato ritiro del
le misure antipopolari co
me il prezzo della ben· 
zina e gli aumenti delle 
tariffe. Nel documento si 
invitano, inoltre, tutti i 
partiti e le forze demo
cratiche ad uscire dall' 
ambiguità che contraddi
stingue le loro posizioni 
e a pronunciarsi in mo
do chiaro sulla politica 
del governo. 

Questa iniziativa è sta
ta propagandata alle altre 
fabbriche e certamente 
non mancherà di coiIllVol
gere altri CdF, tant'è che 
la FIOM ha già avanza
to la proposta di una 
convocazione per venerdì 
di tutti i delegati col 
chiaro intento di fare re
cedere i CdF dal convoca
re autonomamente scio
peri . e manifestazioni e 
perché l'iniziativa venga 
rimessa nelle mani del 
sindacato. Ma lo sciope
ro di domani. a cui è 
prevista l'adesione di al
tre fabbriche , si farà. 

chi ci · finanzia 

~ede di SIENA: 
Cellula ospedalieri: Bru

no 5.000, Umberto 1.000, 
Giuliano 2.000, Claudio 
1.000, Roberto 1.000, An
gelo 1.000, Fortunato 1.000, 
Giovanni 1.000, Giuliano 
2.000, Nanni 10.000, Lucia
na 5.000, raocolti wincher
ter 8.000; Cellula I.R.E.S.: 
Sergio 3.000, Pioreni 2.000, 
Volpino 2.000, Vendita ma
teriale politico 20.000; Rac
colta Cesam: ·Patrizia 2.500, 
Serenella 5.000, Paolo 
10.000, Marrarra 5.000, Lau
ra 500. 
Sede di ROMA: 

Periodo 1·10 -31-10 

Sezione Garbatella: Nu
cleo insegnanti: Lietta 9 
mila, Gianfranco 10.000, 
Giusi 500, Grazia 500, San
dro 10.000; Sez. Aprilia: 
Luciano, Gianni, Alberto, 
Lidano 'Pino c., Raffaele, 
Pino, Pasqualino 11.000. 
Sede di LECCE: 

Sez. Città 50.000. 
Sede di LATINA: 

Sez. Cisterna 80.000. 

Sede di PORDBNONE: 
Mauro 2.300, Soldati di 

Spilimbergo 15.000, 3 sot· 
tufficiali di 'Pordenone 
3.000, IUllo AO 500, M. e 

Salvatore 1.200, E. 500, Ste
fano DP 500, Giacomo 500, 
Elio 500. 
Sede di MANTOVA. 

Sez. di Castiglione dello 
Stiviere 9.050. 
CONTRIBUTI 
IINDIVIIDUALI: 

Vania - Bergamo 5.000, 
Silvano - Piacenza 5.000, 
Un compagno di Belll\.lllo 
20.000, Un compagno para
statale 45.000, Valeria M. 
10.000. 
Totale 377.050 
Totale precedente 4.757.030 

Totale generale ' 5.134.080 

La sezione del PCI di Casarsa boicotta 
un'assemblea dei soldati con i terremotati 

PORDENONE, 13 - Da 
alcuni giorni ' è scattata 
un'eseocitazione di tutta l' 
artigLi'enia deLla divisione 
Ariete che a turno andrà 
a Sulmona a fare i tiri 
con tutti i carri anrnati. 
Si ca1lco1ano attorno ai mB
le soLdati iffiipiegati pm 
centinaia dà mezzi coraz
zati. Per consentire lo svol
gime.nto di questa eserci
tazione i comandi ha·nno 
disposto il rientro in ca
senna di buona parte dei 
soldati i ffiipiega t i nelle zo
terremotate, a Vito D'Asio 

il reparto dei bersaglieri 
di Tauriano, unico esem
pio .di intervento massic
cio in un cantiere di ba
racche - che aveva co
struito una ventina di ba
racche in pochi giorni -
è stato fatto rientrare in 
caserma senza ultimare i 
servjzi ~gienici e le fogna
ture ri tardando così di ai- . 
cune settirrnane l'entrata 
del!!le famiglie. A questa e
seocitazione, che è stata 
vjsta dai soldati e dal}le 
assemblee di terr~':notati 
nei paesi del pord ~ ~:mese 

come una ignobit!e provo
cazione, sono immediata. 
mente sOOippiate discussiQ 
ni .nd reparti, la volontà 
dei soldati è una sala: 
« BIacco de;lle esercì tazio: 
ni, intervento mass.iccio 
con turn i di ,ripòso, ogni 
soldato impiegato deve 
essere .mandato a casa", 
questa è J'ulti:ma parOila d' 
opdine dhe ha trova-to coPpo 
dopo che, come a Magna
go, il fred:do si è comin
ciato a fare sentire, le 
palazzine sono inagibili e 
non è consentita una vita 

AVVISI AI COMPAGNI 
ERRATA CORRIGE 

L'articolo pubblicato H 
giorno 25-9-76 è stato per 
'errore firmato Fabio e 
Maùro Costantini; in real
tà non è stato scritto da 
q:uesti due compagni. 

MILANO 
Giovedì ore 18 si terrà 

la riunione provinciale dei 
responsabili del finanzia
mento in via De Cristofo
riso 
MESSINA 

Venerdì ore 15,30 pres
so .l'ex sede, attivo delle 
compagne. Odg: il conve
gno del·le compagne, ore 
18, attivo generale. Odg: 
il congresso. 
MILANU 
Per tutti i compagni 
.di Milano . 

La mancanza dei tele
foni in sede ci costringe 
a 'lavorare in condizioni 
impossibi'li: tenere i col
legamenti, organizzare un 
volantinaggio in una si
tuazione di classe così 
cruciale è quasi impossi
bile, con conseguenze gra
vi non per noi, ma per 
la lotta. 

Negli attivi di questi 
giorni è necessario racco-

gliere il contributo straor
dinario individuale di li
re 5000, servono anche dei 
compagni per ultima:re i 
lavori di ripristino. 
MILANO 

Riunione operaia, giove. 
dì alle ore 18 in sede ceno 
tra]e; 
devono partecipare gli 
operai di tutte le sezio' 
ni. Odg: 

1) ,la lotta alla stangata; 
2) relazione suHa riunio

ne operaia di Torino. 
ROMA 
Dibattito sul 
Concordato 

Venerdì 15 ottobre, alle 
ore 17, nella Comunità di 
San Paolo in via Ostiense 
152, dibattito organizzato 
dalla rivista P.raxis , sul te' 
ma: «Il concordato: com· 
promesso e questione cat
tolica". Partecipano J~r
volino per iI PDUP, Boato 
per LC, Benwni per il 
psr, Caputo per il PR, 
Mocciaro per Com-Nuovi 
tempi, Vigli per le comu
nità di base. Introduce 
Guarnieri per Praxis. 
UDINE - Attivo 

Giovedì ore' 20, odg: 
svolgimento del congresso. 

VENEZIA - Attivo 
Sabato 16 alle ore 15. 

Attivo provinciale congres
suale in sede a Mestre. 
COMMISSIONE 
NAZIONALE 
GIUSTIZIA E 
SOCCORSO ROSSO 

La commissione è con· 
vocata per domen4ca 17 
ottobre alle ore 9 in via 
degli Apuli 43 (S. Loren
zo). Odg: 1) dibattito con
gressuale e i problemi del
l'intervento politico sul 
piano istituzionale; 2) -lot
te sociali e magistratura. 

Tutte le sedi interessate, 
che non siano rappresen' 
tate nella commissione so
no inviate a far parteci· 
pare un compagno. 
PAVIA 

Oggi, giovedì, alle ore 
21, nell'Aula. dei Quattro
cento all'Università gli in
viati di Lotta Continua in 
Medio Oriente, Dante Do
nizetti e Fulvio Grimaldi, 
della commissione inter
nazionale, parleranno alI' 
assemb]ea-dibattito sulla 
crisi de] Medio Oriente e 
su] sostegno internaziona
lista alla Resistenza Pa
lestiI\ese e al popolo li
banese. 

scioperato per la prima 
volta anche le Meccaniche 
che erano state assenti da.!
le lotte dei giorni scorsi. 

I cortei si sono riuniti 
in una enorme assemblea 
in cui la discussione è 
stata accesissima. Intanto 
a Orbassano sono con
fluiti gli operai delle pic
cole fabbriche della zona 
che hanno scioperato in 
massa anche se la parte
cipazione al comizio è sta
ta molto bassa. 

La Vetrofarma, una pic
cola fabbrica di Piossosco 
ha scioperato lunedì e mar
tedì contro gli aumenti di 
Andreotti. A Lingotto lo 
sciopero è riuscito nella 
misura del 50-60 per cento, 
all 'uscita gli operai hanno 
trovato ad attenderli il 
corteo degli ospedalieri 
che hanno sciopera to in 
percentuali altissime. Per· 
centuale alta di partedpa
zione anche nelle fabbriche 
di .Bongo San 'Paolo. Gli 
operai confluiti in P. Sa
botino hanno avuto però 
la brutta sorpresa di sco
prire che il sindacato li 
aveva rinchiusi in un cine
ma approfittando della mi
naccia di pioggia. Su que
sta decisione gli interventi 
dell'assemblea non hanno 
risparmiato critiche: « Non 
vogliamo mica che ci sia 
il sole che spacca le pie
tre per fare la rivoluzio· 
ne» ha detto un compa
gno fra gli applausi. Molto 
applaudito anche un com
pagno di Rivalta che ha 
detto: "Qualcuno dice che 
noi di Rivalta siamo l'ar
mata Brancaleone, ma noi 
abbiamo fatto sciopero per 
estendere la lotta a tutte 
le fabbriche di Torino e 
in particolar modo a Mira
fiori ». Nel cinema erano 
presenti gli statali in cui 
Jo sciopero è riuscito be
nissimo e operai della Pi
ninfarina (95 per cento di 
riuscita) , della Cimat. 

A Grugliasco riuscita 
dello sciopero buona in 
tutte le fabbriche con un 
corteo che è sfilato sotto 
la pioggia fino' alla lega 
sindacale. 

Nell'assemblea molti han
no proposto di uscire ed 
andare a bloccare Corso 
Francia. Lo scontro con 
chi era contrario è stato 
molto duro, alla fine men
tre la riunione si fram
mentava in capannelli, 200 
compagni con in testa gli 
operai della Venthi Unica 
e ,gli studenti dell'ITIS di 
Grugliasco Collegno hanno 
bloccato il traffico su Cor
so Francia per un'ora. 

SCALA MOB·ILE 
to. Su quale base va de
terminata la retribuzione 
complessiva mensile? L'ar
ticolo 1 del decreto è e
splicito: « Per la determi
nazione del trattamento 
complessivo mensile si 

decen te ·in caserma. 
Con tro l'uso che sta fa· 

cendo Zamberletti delle 
FF.AA. e de.! terremoto e 
per gli obiettivi ·di cui so
pra è stata :indetta una 
mani.fes·tazione per sabato 
prossimo con i terremota
ti e i saldati a Udine. 

Ma queste cose non fan
no piacere a tutti, nean
che nei ,primi giorni si è 
registrata una dhiusura e 
un borcottaggio da paTte 
del PCI e delle istituzio· 
ni. Già 'la scorsa settima
na il PCI di Casarsa, in 
combutta con tutti i par
titi· presenti· a Casarsa, a· 
veva boicottato un 'assem
blea di terremotati e sol· 
dati .non dando l'appoggio 
alla richiesta del,la sala 
comunale. Praticamente a 
Casarsa c'è una ~egge per 
cui non &i possono fare' 
iniziative pubbliche se tut
ti non sono d'accordo. 

Bel modo di concepire 
la democrazia da parte di 
un si·ndaco sociailista. Ma 
i solda ti non si sono fa tti 
intimorire, con un ultima
tum al si.ndaco hanno ri
badito la richiesta e se 
non verrà accolta si faran
no sentire: « Anche con un 
interrogazione parlamenta
re di DP se è necessario, 
votate i.n commissione di 
difesa come i sooiaIisti, 
favorevoli aJla S'ospensio
ne <leI regolamento per 
consentire de ·posizioni dei 
soldati che venissero por
tate in ass-emb'lea »! Ma il 
tetto si è raggiunto a Spi
limbergo ieri sera: con una 
decisione del direttivo di 
sezione, per bocca di un 
pioco.lo imprenditore del 
luogo, forse spaventato 
per le poss.ibili riforsioni 
dellie gerarchie, i soldati so
no stati espu] si dalla se
zione del PCI e non po
tranno più rientrarvi nean
che singolarmente anche se 
iscritti. « Noi non ricono· 
sciamo il movimen to dei 
saldati, perciò ci dovete 
considerare vostri nemi
ci» queste sono le inc·re
dibili affermazioni del 
pi'ccolo di'I'~gente di setio
ne deJ PCI ! 

Questa ·vile provocazione 
l.he ha scatenato la rea
zione dei soldati del coor
dinamento ~ quasi la me
tà dii tutta ~a di,visione -
è stata orches·trata con 
il consenso degllj organi na
zionali e regiona'li del par
tito. 

considerano tutti gli emo
lumenti a carattere con
tinuativo, ivi compresi i 
ratei delle mensiIità ag
giuntive (cioè la tredicesi
ma <mensilità), premi di 
rendimento, indennità e 
compensi della stessa na
tura al netto delle ritenu
te previdenziali ed assi
stenzia'li effettuate in ap
plicazione di norme di 
legge, di contratti collet
tivi o di accordi azienda
li ». Come dire che s-ono 
computate tuttI': -le voci 
che determinano la busta 
paga, dalla quale sarebbe
ro esclusi ai fini del com
puto, solo gli assegni e le 
aggiunte di famiglia. Cioè 
nulla. Vediamo pratica
mente come avviene que
sta rapina. 

Su un reddito di 6 mi
lioni annui il lavoratore 
paga gla per contributi 
780.000, gli restano quindi 
al netto 5.22.000. Dato . pe
rò che il blocco della sca
la mobile si riferisce al 
reddito lordo, per un lavo' 
ratore scatta il blocco an" 
che se rea:lmentte ha per
cepito in un anno 5 mi
lioni 220.000. Mensilmente 
signi.fica che sono colpi
ti gli stipendi a parti·re 
da 401.538 lire mensili tre
dicesima compresa. Questo 
blocco, ecco un'altra no' 
vità, si applica anche ane 
pensioni che rientrano in 
tali limiti. L'accettazione 
di un tale decreto signifi
cherà di fatto l'incremen
to ·di forme di retribuzio
ni nere, al di fuori della 
busta paga e quindi di un 
controllo sindacale, inne
stando i meccanismi più 
vari di ricatto padronale. 

A chi andranno questi 
soldi dei lavoratori? An
che su questo punto H de
creto è estremamente chia
ro prevedendo che tali sol. 
di (si cakola che in due 
anni saranno dell'ordine 
di 3000 miliardi) vadano a 
finanrziare le piccole e me· 
die industrie per un pro' 
gramma di ristrutturazio· 
ne che prevederà sostano 
zialmente licenziamenti e 
mobiUtà della manodope· 
ra. Per concludere dobbia· 
mo sottolineare C0me que· 
sto decreto colpirà fasce 
di lavoratori sempre più 
vaste . Infatti secondo i 
calcoli fatti dal sindacato, · 
per il primo anno il nu
mero di lavoratori col· 
piti si aggira su 1 milio' 
ne e 100 mila per raggilun· 
gere nel seconc;lo ann?, ~ 
causa di nuovI scattI di 
scala mobile, aumenti per 
anzianità, contrattuali ecc. 
la cifra di 2.800.000 Javo
ratori. 

ANDREOTTI 
zioni delia ripresa in cui 
le conqui·ste che essi han· 
no 'Conseguito e iiI potere 
sociale ralglglunto dal,le lo· 
ro or,ganizzazioni possano 
es'plilcarsi compiut'amen
te ". 

Per iJ! ,resto - e nel me· 
rito - il bilancio non ha 
presentatto alcuna DO'Vità 
di ri'lievo, ricalcando pun· 
tualmente queUi degli ano 
ni 'Procedentil; un elenco 
bana·le e rituale di « imo 
pegni asun.ti» e « da. assu; 
mere», di « provvedImentI 
esaminati» e « da esami· 
nare», di « previsioni» e 
di «pros.pettive ", dietro 
cu~ si narsconde la ripro. 
posizione minuzoiosa e pun
tUaJle de!He linee tradizio. 
nali di gestione deo1lo sta
to e de}.l'economia come 
in trent'anni le ha trac
ciate e segui,te 'la Demo
crazIa Cristiana. 

Stammati ha detto che 
si prevede per il 1977 un 
deficit c-omplessivo di 13 
mila ' 600 mi'li'ardi; il che 
corr isponde a ducento mi· 
liardi in men,o del bilan. 
cio del presente anno. La 
riduzione del dis'avanzo è 
dovuta ai 'maggioril incas
si tributari, che dovrebbe
ro sa'lire a 38200 milli·ardi. 
Le uscite saliranno a 49 
m;,J.a 600 miliardi con un 
saldo negativo di 11.400, a 
oui 'Vanno aglgiunti 2.500' 
mi.HaI1di necessari a col
mare il deficit di tesore
ria. 

Il disavanzo complessi· 
vo di cassa sarà pertanto 
pari al 39,1 per cento del-

continua da pago 2 

pazione al blocco in ma
niera attiva e la volontà 
di continuarlo per coinvol
gere il secondo turno; 2) 
l'atteggiamento sui provve
dimenti. 

Ne ha fatto le spese 
anche un delegato del 
'PdUP che si voleva con
trapporre alla volontà de
gli operai di non far pas
sare nessuno, nemmeno le 
motorette, e che ha corso 
il rischio di essere pesta
to. La strada in questa oc
casione è stata la sede 
della verifica di massa dei 
delegati. Era come se gli 
operai si fossero liberati 
di un .grosso peso e aves
sero capito la tendenza e 
la gioia di fare da soli. I 
riferimenti al 1969 erano 
molti. Anche nell'assem
blea di giovedì, quella del 
secondo turno, un delegato 
del PCI aveva gridato: « Bi
sogna fare come nel 1969, 
senza farci più calvalare 
da nessuno». Ad uno del
l'esecutivo che timidamen
te ha chiesto agli operai 
che bloccavano quando a
vevano intenzione di smet· 
tere, è stato risposto: « So
no cose nostre». Nei con
fronti del PCI, l'atteggia. 
mento era di critica indi
retta; tutta la critica era 
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la espansione totale' 
credito (il disavanzo 
visto per la fine di 
anno è del 46,9 per 
A partire da 
- che darebbero 
re spazio, sulla 
prospettive di . 
ti - Modino e S 
hanno insistito a 
sulla necesçità di 
re « innanzitutto la 
aLl'inflazione» che è 
esattamente, il 
quale l'accoI'do col 
potrebbe ralizzarsi 
maggiore facilità. 
ha detto ancor.a 
lotta all'inflazione, 
è proposta dal 
rifiuterebbe 
politica dei due 
perché k misure 
sono incardinate sì 
congiuntura, ma sono 
nalizzate a modifioare 
strutture sia 
provvedimenti di 
economica, e sia 
so provvedimenti 

. incidere sulle is 
sul 
pubblica aHHUH"'" 

MI 
13 
01 
19, 

Su quali nncnn,_ 

menti 
questa 
Morlino ha 
te e democrts Lla!lal1le. 

taciuto. 

CINA 
produttive; 
anche con 
cui era pur stata 
ta la semplicistica 
complotto ma sul 
lo stesso Mao ha 
fa ampi'e 
così era stato 
Teng Hsiao-pmg, est 
so dalle cariche 
ma non dal partito, 
mesi di confronto 
co e soltanto dopo 
cidenti sulla piazza 
An Men. 

Ma al di là dei pur 
damentali aspetti di 
todi e stili di lavoro, 
che allarma . 
te negli even 
essi saranno 
il profondo 
subirà la dÙ'p.7in~,p. 

tica cinese, con l' 
sione simultanea di 
genti legati alla più 
de città industriale 
Cina e quindi al più 
so centro operaio del 
se, e inseriti in 
settori dell'or!ran:izzaziO!f 
politica, miHtare e 
rale del paese, fino a 
tita ufficiale Wang 
wen è vicepres' 
partito, Chang 
oltre che membro 
mitato 
Ufficio politico 
capo dell'ufficio 
Un mutamento 
re'done che non 
avere a breve 
scadenza 
estrema 
vità nell'intero assetto 
litico della Cina, nei 
porti tra i diversi 
ri della società . 
tra il centro e la 
ria. 

La gravità di quanto 
successo a Pechino è 
viamente commisurata 
solo alla veridrcità 
notizie, ma anche al 
do e all'estensione 
epurazione che 
in atto a Pechino. Se 
che le voci di arresti 
altri dirigenti e nelle 
versità nonché di un 
piego dell' esercito in 
zione repressiva 
confermate e ciò 
avvenuto a- Pechino 
strerà di avere un 
tere irreversibile 
nel medio 
sarà azzardato 
una svolta di 80 
i cui antecedenti e 
implicazioni sono per 
difficili da valutare in 
la la loro portata. 

Ma la lotta di 
nella fase di t,w·'"'.G''''' 
in Cina così come 
seguimento della 
zione cinese assum 
necessariamente altre 
me e provocheranno 
flitti e rotture più 
che nel passato. 

A pagina 5 due 
menti sulle posizioni 
« gruppo di Shanghai ». 


